
GAZZETTA UFFICIALE
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA

S E R I E   G E N E R A L E

PARTE  PRIMA SI PUBBLICA TUTTI I 
GIORNI NON FESTIVI

DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA - UFFICIO PUBBLICAZIONE LEGGI E DECRETI - VIA ARENULA 70 - 00186 ROMA
AMMINISTRAZIONE PRESSO L'ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO - LIBRERIA DELLO STATO - PIAZZA G. VERDI 10 - 00198 ROMA - CENTRALINO 06-85081

Spediz. abb. post. 45% - art. 2, comma 20/b 
Legge 23-12-1996, n. 662 - Filiale di Roma

La Gazzetta Ufficiale, Parte Prima, oltre alla Serie Generale, pubblica cinque Serie speciali, ciascuna contraddistinta
da autonoma numerazione:
1ª Serie speciale: Corte costituzionale (pubblicata il mercoledì)
2ª Serie speciale: Unione europea (pubblicata il lunedì e il giovedì)
3ª Serie speciale: Regioni (pubblicata il sabato)
4ª Serie speciale: Concorsi ed esami (pubblicata il martedì e il venerdì)
5ª Serie speciale: Contratti pubblici (pubblicata il lunedì, il mercoledì e il venerdì)

La Gazzetta Ufficiale, Parte Seconda, “Foglio delle inserzioni”, è pubblicata il martedì, il giovedì e il sabato

Roma - Sabato, 8 maggio 2021

Anno 162° - Numero 109

DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA - UFFICIO PUBBLICAZIONE LEGGI E DECRETI - VIA ARENULA, 70 - 00186 ROMA
AMMINISTRAZIONE PRESSO L’ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO - VIA SALARIA, 691 - 00138 ROMA - CENTRALINO 06-85081 - LIBRERIA DELLO STATO  
PIAZZA G. VERDI, 1 - 00198 ROMA

Spediz. abb. post. - art. 1, comma 1
Legge 27-02-2004, n. 46 - Filiale di Roma

AVVISO ALLE AMMINISTRAZIONI

Al fi ne di ottimizzare la procedura di pubblicazione degli atti in Gazzetta Ufficiale, le Amministrazioni
sono pregate di inviare, contemporaneamente e parallelamente alla trasmissione su carta, come da norma, 
anche copia telematica dei medesimi (in formato word) al seguente indirizzo di posta elettronica certifi cata: 
gazzettaufficiale@giustiziacert.it, curando che, nella nota cartacea di trasmissione, siano chiaramente riportati gli 
estremi dell’invio telematico (mittente, oggetto e data).

Nel caso non si disponga ancora di PEC, e fi no all’adozione della stessa, sarà possibile trasmettere gli atti a: 
gazzettaufficiale@giustizia.it

S O M M A R I O

 DECRETI PRESIDENZIALI 

 DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
15 aprile 2021.

  Proroga dello scioglimento del consiglio comu-
nale di San Giorgio Morgeto. (21A02663). . . . . . . .  Pag. 1 

 DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
16 aprile 2021.

  Proroga dello scioglimento del consiglio comu-
nale di Mezzojuso. (21A02662) . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 2 

 DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
16 aprile 2021.

  Affidamento della gestione del Comune di 
Barrafranca ad una commissione straordinaria. 
(21A02668) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 3 

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 

 Ministero dell’economia
e delle finanze 

 DECRETO 26 aprile 2021.

  Riapertura delle operazioni di sottoscrizione 
dei buoni del Tesoro poliennali 0,15%, indicizzati 
all’inflazione europea, con godimento 15 novem-
bre 2020 e scadenza 15 novembre 2051, seconda 
e terza tranche. (21A02771) . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 127 

 DECRETO 26 aprile 2021.

  Riapertura delle operazioni di sottoscrizione 
dei buoni del Tesoro poliennali 0,65%, indicizzati 
all’inflazione europea, con godimento 29 giugno 
2020 e scadenza 15 maggio 2026, settima e ottava 
tranche. (21A02773) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 128 



—  II  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1098-5-2021

 DECRETO 27 aprile 2021.

  Riapertura delle operazioni di sottoscrizione 
dei buoni del Tesoro poliennali 0,00%, con godi-
mento 29 novembre 2020 e scadenza 29 novembre 
2022, terza e quarta tranche. (21A02772) . . . . . . .  Pag. 130 

 Ministero della salute 

 ORDINANZA 7 maggio 2021.

  Ulteriori misure urgenti in materia di conteni-
mento e gestione dell’emergenza epidemiologica 
da COVID-19 nella Regione Sicilia. (21A02830)  Pag. 132 

 ORDINANZA 7 maggio 2021.

  Ulteriori misure urgenti in materia di conte-
nimento e gestione dell’emergenza epidemiolo-
gica da COVID-19 nella Regione Valle d’Aosta. 
(21A02831) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 133 

 ORDINANZA 7 maggio 2021.

  Ulteriori misure urgenti in materia di conteni-
mento e gestione dell’emergenza epidemiologica 
da COVID-19 nelle Regioni Basilicata, Calabria 
e Puglia. (21A02832)  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 135 

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 

 Agenzia italiana del farmaco 

 Autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale per uso umano «Anastrozolo Aurobindo» 
(21A02585) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 137 

 Autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Atenololo Pensa» 
(21A02586) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 138 

 Autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Ezetimibe Eg» 
(21A02587) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 138 

 Autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale per uso umano «Glutaros» (21A02588)  Pag. 139 

 Autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Sertralina Vi.Rel» 
(21A02589) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 141 

 Ministero dell’interno 

 Approvazione dello statuto modificato dell’En-
te patrimoniale dell’Unione italiana delle Chiese 
cristiane avventiste del settimo giorno, con sede in 
Roma. (21A02584)  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 142 

 Avviso relativo al decreto del 3 maggio 2021, 
concernente l’assegnazione di un contributo agli 
enti locali per la copertura della spesa di progetta-
zione definitiva ed esecutiva per interventi di messa 
in sicurezza previsto dall’art. 1, commi da 51 a 58, 
della legge 27 dicembre 2019, n. 160, come modi-
ficato dall’art. 1, comma 10-septies, del decreto-
legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con 
modificazioni,  dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8. 
(21A02796) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 142 

 Ministero
della transizione ecologica 

 Deliberazione dell’Albo nazionale gestori am-
bientali  n. 1 del 10 marzo 2021 (21A02583)  . . . .  Pag. 142 

 Ricezione dell’istanza di riconoscimento della 
«A.S.T.R. Ambiente - Associazione scientifica per 
la tutela delle risorse dell’ambiente», in Mercato 
San Severino, quale associazione di protezione am-
bientale. (21A02600) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 142 

 Ricezione dell’istanza di riconoscimento 
dell’«Associazione medici per l’ambiente - ISDE 
Italia - OdV», in Arezzo, quale associazione di pro-
tezione ambientale. (21A02601)  . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 142 

 Ministero del lavoro
e delle politiche sociali 

 Approvazione della delibera n. 26785/21 adottata 
dal consiglio di amministrazione della Cassa nazio-
nale di previdenza ed assistenza per gli ingegneri 
ed architetti liberi professionisti (INARCASSA) in 
data 29 gennaio 2021. (21A02643) . . . . . . . . . . . .  Pag. 142 

 Approvazione della delibera n. 4/IAN adottata 
dall’assemblea nazionale dei delegati dell’Ente na-
zionale di previdenza e assistenza veterinari (EN-
PAV) in data 27 giugno 2020. (21A02644) . . . . . .  Pag. 142 

 Approvazione della delibera n. 3/IAN adottata 
dall’assemblea nazionale dei delegati dell’Ente na-
zionale di previdenza e assistenza veterinari (EN-
PAV) in data 27 giugno 2020. (21A02645) . . . . . .  Pag. 142 

 Approvazione della delibera n. 9/2021 adot-
tata dal consiglio di amministrazione dell’Ente 
nazionale di previdenza ed assistenza dei medici 
e degli odontoiatri (ENPAM) in data 28 gennaio 
2021. (21A02646)  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 143 



—  III  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1098-5-2021

 Approvazione della delibera n. 7/2021 adot-
tata dal Consiglio di amministrazione dell’Ente 
nazionale di previdenza ed assistenza dei medici 
e degli odontoiatri (ENPAM) in data 28 gennaio 
2021. (21A02647)  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 143 

 Ministero
dello sviluppo economico 

 Autorizzazione all’esercizio dell’attività di orga-
nizzazione e revisione contabile di aziende rilascia-
ta alla società «Audirevi Asseverazione S.r.l.», in 
Milano. (21A02602)  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 143 

 Decadenza all’esercizio dell’attività fiduciaria e 
di revisione rilasciata alla società «RE.BI. Revisio-
ne S.r.l.», in Udine. (21A02603)  . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 143 

 RETTIFICHE 

 ERRATA-CORRIGE 

 Comunicato relativo al decreto 23 marzo 2021 del 
Ministero dello sviluppo economico, recante: 
«Scioglimento della “Nuova Trastevere società 
cooperativa”, in Roma e nomina del commissa-
rio liquidatore.». (21A02794)  . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. .143 





—  1  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1098-5-2021

 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 15 aprile 2021 .

      Proroga dello scioglimento del consiglio comunale di San 
Giorgio Morgeto.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto il proprio decreto in data 27 dicembre 2019, re-
gistrato alla Corte dei conti il 9 gennaio 2020, con quale 
sono stati disposti, ai sensi dell’art. 143 del decreto legi-
slativo del 18 agosto 2000, n. 267, lo scioglimento del 
consiglio comunale di San Giorgio Morgeto (Reggio Ca-
labria) e la nomina di una commissione straordinaria per 
provvisoria gestione dell’ente, composta dal viceprefetto 
dott.ssa Maria Rosa Luzza, dal viceprefetto Eugenia Sal-
vo e dal funzionario amministrativo dott. Pasquale Crupi; 

 Constatato che non risulta esaurita l’azione di recupe-
ro e risanamento complessivo dell’istituzione locali della 
realtà sociale, ancora segnata dalla malavita organizzata; 

 Ritenuto che le esigenze della collettività locale e della 
tutela degli interessi primari richiedono un ulteriore inter-
vento dello Stato, che assicuri il ripristino dei principi de-
mocratici e di legalità, e restituisca efficienza trasparenza 
all’azione amministrativa dell’ente; 

 Visto l’art. 143, comma 10, del decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267; 

 Vista la proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 14 aprile 2021; 

  Decreta:  

 La durata dello scioglimento del consiglio comunale di 
San Giorgio Morgeto (Reggio Calabria), fissata in diciot-
to mesi, è prorogata per il periodo di sei mesi. 

 Dato a Roma, addì 15 aprile 2021 

 MATTARELLA 

 DRAGHI, Presidente del Consiglio 
dei ministri 

 LAMORGESE, Ministro dell’interno   
  Registrato alla Corte dei conti il 20 aprile 2021

Foglio n. 929
  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di San Giorgio Morgeto (Reggio Calabria) è 
stato sciolto con decreto del Presidente della Repubblica in data 27 di-
cembre 2019, registrato dalla Corte dei conti il 9 gennaio 2020, per 
la durata di diciotto mesi, ai sensi dell’art.143 del decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267, essendo stati riscontrati fenomeni di infiltrazio-
ne e condizionamento da parte della criminalità organizzata. 

 Per effetto dell’ avvenuto scioglimento, la gestione dell’ente è stata 
affidata a una commissione straordinaria che ha perseguito l’obiettivo 
del ripristino della legalità e della corretta gestione delle risorse comu-
nali, pur operando in un ambiente reso estremamente difficile per la 
radicata presenza della criminalità organizzata. 

 Il prefetto di Reggio Calabria, con relazione del 24 marzo 2021, 
ha riferito sull’attività svolta e sui risultati conseguiti dalla commis-
sione straordinaria, rappresentando tuttavia che l’avviata azione di 
riorganizzazione e riconduzione alla legalità dell’ente locale non può 
ritenersi conclusa e, pertanto, ha proposto la proroga della gestione 
commissariale. 

 La situazione generale del Comune di San Giorgio Morgeto e le 
attività fin qui avviate dall’organo commissariale sono state oggetto di 
un approfondimento da parte del Comitato provinciale per l’ordine e la 
sicurezza pubblica tenutosi il 19 marzo 2021, integrato per l’occasione 
con la partecipazione del procuratore della Repubblica vicario presso il 
tribunale di Reggio Calabria - direzione distrettuale antimafia e del pro-
curatore della Repubblica f.f. presso il tribunale di Palmi, a conclusione 
del quale è stato espresso parere favorevole alla proroga per ulteriori sei 
mesi della gestione commissariale, ai sensi dell’art. 143 TUOEL. 

 L’attività della commissione straordinaria è stata da subito impron-
tata alla massima discontinuità rispetto al passato, al fine di dare inequi-
vocabili segnali sulla forte presenza dello Stato, con azioni rivolte a ri-
pristinare la legalità dell’azione amministrativa, interrompere le diverse 
forme di condizionamento riscontrate nella vita dell’ente e ricostruire il 
rapporto fiduciario tra la collettività locale e le istituzioni. 

 L’organo commissariale è prioritariamente intervenuto in merito 
alle criticità segnalate in sede ispettiva dalla commissione di indagine 
e in particolare sull’attività di riscossione dei tributi locali, sulla gestio-
ne dei terreni montani di proprietà comunale e sull’attività di rilascio 
delle licenze per l’esercizio del servizio noleggio con conducente, con 
l’obiettivo primario di ricondurre l’azione amministrativa dell’ente al 
rispetto dei principi di buon andamento e trasparenza. 

 Per quanto attiene alla riscossione delle entrate tributarie la com-
missione straordinaria, attesa la necessità di dare esecuzione alle misure 
correttive richieste per il triennio 2015/2017 dalla Corte dei conti - se-
zione di controllo per la Calabria, ha provveduto ad aumentare le ali-
quote IMU e l’addizionale IRPEF al fine di ripianare la quota annuale di 
disavanzo accertato in sede di rendiconto consuntivo 2019. L’organo di 
gestione straordinaria ha inoltre provveduto ad aggiornare i regolamenti 
comunali relativi alle imposte IMU, TARI e del servizio idrico integrato 
nonché ad emanare specifiche direttive ai responsabili del servizio fi-
nanziario e di quello tecnico volte a migliorare i controlli e la capacità di 
riscossione dei tributi. È stato approvato il rendiconto di gestione relati-
vo all’anno 2019 ed il bilancio di previsione anni 2020/2022, nell’ottica 
di una riduzione delle spese correnti a quelle strettamente necessarie al 
funzionamento della macchina amministrativa e la cancellazione delle 
voci riferite alle spese non ritenute indispensabili. 

 L’attenta gestione delle risorse disponibili unita all’obiettivo di ri-
durre la consistente area di evasione fiscale, partendo dalle inefficienze 
accertate nelle procedure di riscossione coattiva delle tasse locali, con-
sentirà di aumentare le entrate comunali e di avviare, così, un percorso 
di risanamento della difficile situazione finanziaria in cui versa tuttora il 
Comune di San Giorgio Morgeto. 

 Una peculiare attenzione è stata posta alla gestione dell’ingente 
patrimonio comunale costituito da terreni naontani dati in concessione a 
privati; a tal proposito, l’organo commissariale, anche con l’ ausilio del 
Corpo carabinieri forestali, ha effettuato una ricognizione generale delle 
concessioni comunali già rilasciate allo scopo di verificare la correttez-
za e la sussistenza deí requisiti di legge in ogni singolo provvedimento 
concessorio, di accertare il puntuale pagamento dei canoni da parte dei 
concessionari e di procedere, in caso di indebito, al recupero del dovuto 
ed alla revoca delle assegnazioni per inadempimento contrattuale. Ana-
loghe iniziative sono state disposte per le licenze del servizio noleggio 
con conducente, con la verifica puntuale del procedimento seguito per 
il rilascio del titolo autorizzativo, controlli da cui è conseguita la revoca 
di una licenza. 

 Particolarmente rilevante è stata inoltre l’attività di gestione dei 
numerosi finanziamenti, attributi al comune per la realizzazione di ope-
re finanziate anche con le somme straordinarie, ritenuta assolutamente 
strategica in una logica di ristabilimento e riaffermazione della legali-
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tà; a tal riguardo, nell’ambito delle progettazioni approvate nel corso 
dell’anno 2020 rivestono particolare rilevanza, anche per l’entità degli 
importi impegnati, le opere di restauro e riqualificazione di parte del 
patrimonio artistico-culturale del centro cittadino e di un impianto spor-
tivo comunale. Altri interventi, alcuni dei quali già in fase di esecuzione, 
sono stati previsti per migliorare la rete idrica e fognaria, per la tutela 
idrogeologica del territorio, per adeguare gli edifici scolastici e per la 
messa in sicurezza dell’area cimiteriale; in particolare, al fine di rendere 
conforme il cimitero comunale alla vigente normativa è stato necessario 
effettuare alcuni lavori di trasformazione che hanno richiesto l’adozione 
di una variante al piano regolatore cimiteriale comunale. 

 Le diverse opere in programma, alcune delle quali già in fase di 
avanzata esecuzione, rendono opportuno che le relative procedure con-
tinuino ad essere attentamente seguite e vigilate dall’organo straordi-
nario, trattandosi di lavori pubblici su cui notoriamente gravitano gli 
interessi della criminalità organizzata. 

 La commissione straordinaria, attesa la grave carenza di personale, 
soprattutto delle figure apicali, ha avviato un’azione di riorganizzazione 
degli uffici e dei servizi comunali ed una razionalizzazione delle risorse 
umane disponibili; al tal fine, è stato approvato il piano esecutivo di 
gestione relativo all’anno 2020 e il piano triennale dei fabbisogni del 
personale per il periodo 2020/2022, nel quale è prevista l’assunzione, a 
tempo indeterminato, di un istruttore direttivo tecnico, di un istruttore 
direttivo amministrativo e di un istruttore direttivo finanziario. 

 Le numerose iniziative intraprese e non ancora concluse in vari 
settori richiedono però continuità di azione, per cui il prefetto di Reggio 
Calabria ha richiesto la proroga per ulteriori sei mesi dell’attività della 
commissione straordinaria, anche al fine di ristabilire i principi di legalità, 
trasparenza e buon andamento dell’amministrazione della cosa pubblica. 

 Per i motivi sopra descritti risulta, quindi, necessario che la com-
missione straordinaria disponga di un maggior lasso di tempo per com-
pletare le attività in corso, scongiurare condizionamenti o forme di 
ostruzionismo e perseguire; inoltre, una maggiore qualità ed efficacia 
dell’azione amministrativa, essendo ancora concreto il rischio di illecite 
interferenze della criminalità organizzata. 

 Pertanto, sulla base di tali elementi, ritengo che ricorrano le condi-
zioni per prorogare di ulteriori sei mesi lo scioglimento del consiglio co-
munale di San Giorgio Morgeto (Reggio Calabria), ai sensi dell’art. 143, 
comma 10, del decreto legislativo 18 agosto 2000. n. 267. 

 Roma, 7 aprile 2021 

 Il Ministro dell’interno: LAMORGESE   

  21A02663

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 16 aprile 2021 .

      Proroga dello scioglimento del consiglio comunale di Mez-
zojuso.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto il proprio decreto, in data 16 dicembre 2019, re-
gistrato alla Corte dei conti in data 20 dicembre 2019, con 
il quale sono stati disposti, ai sensi dell’art. 143 del decre-
to legislativo 18 agosto 2000, n. 267, lo scioglimento del 
consiglio comunale di. Mezzojuso (Palermo) e la nomina 
di una commissione straordinaria per la provvisoria gestio-
ne dell’ente, composta dal viceprefetto dottoressa Daniela 
Lupo, dal viceprefetto dottoressa Valeria Gaspari e dal fun-
zionario economico finanziario dottoressa Maria Cacciola; 

 Visto il successivo decreto in data 14 agosto 2020, re-
gistrato alla Corte dei conti il 18 agosto 2020, con il quale 
il viceprefetto dottoressa Rosa Inzerilli è stata nominata 
componente della commissione straordinaria per la ge-
stione del Comune di Mezzojuso (Palermo), in sostitu-
zione del viceprefetto dottoressa Daniela Lupo; 

 Constatato che non risulta esaurita l’azione di recupero 
e risanamento complessivo dell’istituzione locale e della 
realtà sociale, ancora segnate dalla malavita organizzata; 

 Ritenuto che le esigenze della collettività locale e la 
tutela degli interessi primari richiedono un ulteriore in-
tervento dello Stato, che assicuri il ripristino dei principi 
democratici e di legalità, e restituisca efficienza e traspa-
renza all’azione amministrativa dell’ente; 

 Visto l’art. 143, comma 10, del decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267; 

 Vista la proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 15 aprile 2021 , alla quale è stato 
debitamente invitato il presidente della Regione Siciliana; 

  Decreta:  

 La durata dello scioglimento del consiglio comunale di 
Mezzojuso (Palermo), fissata in diciotto mesi, è prorogata 
per il periodo di sei mesi. 

 Dato a Roma, addì 16 aprile 2021 

 MATTARELLA 

 DRAGHI, Presidente del Consiglio 
dei ministri 

 LAMORGESE, Ministro dell’interno   
  Registrato alla Corte dei conti il 20 aprile 2021

Foglio n. 952
  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di Mezzojuso (Palermo) è stato sciolto con 
decreto del Presidente della Repubblica del 16 dicembre 2019, registra-
to alla Corte dei conti in data 20 dicembre 2019, per la durata di mesi 
diciotto, ai sensi dell’art. 143 del decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267, essendo stati riscontrati fenomeni di infiltrazione e condiziona-
mento da parte della criminalità organizzata. 

 La gestione dell’ente è stata affidata ad una commissione straordi-
naria che ha perseguito l’obiettivo del ripristino della legalità all’interno 
dell’ente, pur operando in un ambiente reso estremamente difficile per 
la presenza della criminalità organizzata e in un contesto gestionale con-
notato dalla generale disapplicazione dei principi di buon andamento e 
imparzialità. 

 Il prefetto di Palermo, nella relazione del 31 marzo 2021, ha evi-
denziato come l’avviata azione di riorganizzazione e ripristino della le-
galità, nonostante i positivi risultati conseguiti dalla commissione stra-
ordinaria, non può ritenersi conclusa, proponendo pertanto la proroga 
della gestione commissariale. 

 Le motivazioni addotte a sostegno della richiesta di proroga sono 
state condivise, nella riunione svoltasi in data 29 marzo 2021, dal comi-
tato provinciale per l’ordine e la sicurezza pubblica, integrato per l’oc-
casione con la partecipazione del procuratore della Repubblica presso il 
tribunale di Palermo e del procuratore della Repubblica presso il tribu-
nale di Termini Imerese, a conclusione della quale è emersa la necessità 
di prorogare la gestione commissariale per l’ulteriore termine previsto 
dalla legge. 

 Le iniziative promosse dall’organo di gestione straordinaria sono 
state improntate alla massima discontinuità rispetto al passato, al fine di 
dare inequivocabili segnali della forte presenza dello Stato e per, inter-
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rompere le diverse forme di ingerenza riscontrate nell’attività del comu-
ne, con il prioritario obiettivo di ripristinare il rapporto fiduciario tra la 
collettività locale e le istituzioni. 

 La commissione straordinaria non appena insediatasi ha esaminato le 
principali criticità emerse in sede di accesso ispettivo per poi affrontare, 
prioritariamente, le problematiche comparse in materia di urbanistica e di 
edilizia privata, settori nei quali è stata rivolta specifica attenzione all’ado-
zione di provvedimenti posti a garanzia di un corretto uso del territorio 
comunale e del suolo pubblico. Al riguardo il prefetto ha evidenziato che 
l’organo di gestione straordinaria ha impresso un forte impulso all’attività 
di vigilanza e tutela del territorio, con l’obiettivo di contrastare il fenomeno 
dell’abusivismo edilizio, la cui incidenza è segno di illegalità diffusa e sin-
tomo della presenza della criminalità organizzata. A tal fine, ha avviato pro-
cedure finalizzate alla rimozione delle criticità emerse in materia di rilascio 
dei permessi a costruire - anche a favore di soggetti vicini alle consorterie 
mafiose - ed alla adozione delle relative ordinanze di demolizione. 

 Una particolare attenzione è stata posta dalla tema commissariale 
in ordine al corretto utilizzo dei beni immobili di proprietà comuna-
le, attivando un attento monitoraggio sull’uso dei beni appartenenti al 
demanio dell’ente, che consentirà di censire il patrimonio immobiliare 
comunale, accertare e sanzionare le occupazioni    sine titolo    - con conse-
guente segnalazione all’autorità giudiziaria - e riscuotere i canoni non 
versati dagli occupanti. 

 È stato inoltre adottato un apposito regolamento del patrimonio 
comunale per disciplinare le modalità di affidamento dei beni a terzi, 
nell’ottica di favorire l’interesse pubblico e l’utilizzo produttivo dei 
beni stessi. Nel contempo, avvalendosi anche di fondi statali, sono state 
avviate azioni volte al recupero di immobili non utilizzati tra i quali 
il progetto di adeguamento dell’   ex    mattatoio comunale da destinare a 
nuova sede della polizia municipale. Tale immobile, peraltro, è stato 
danneggiato da ignoti, come segnalato dall’Arma dei Carabinieri che ha 
anche evidenziato la manomissione, nel novembre scorso, della condot-
ta idrica di approvvigionamento del comune, con la conseguente inter-
ruzione della fornitura di acqua. 

 A garanzia della legittimità dell’azione amministrativa, è stata 
inoltre disposta un’attenta verifica delle procedure amministrative con-
nesse alla gestione dell’area cimiteriale comunale, volta ad accertare la 
conformità urbanistica delle sepolture realizzate da privati e controllare 
il rispetto dei tempi di esecuzione delle opere previste nei permessi a 
costruire già rilasciati. 

 L’organo di gestione straordinaria ha dedicato una particolare at-
tenzione al settore dei lavori pubblici, programmando in tale ambito 
numerosi interventi finalizzati alla messa in sicurezza del territorio e al 
recupero del patrimonio comunale; in particolare, vengono segnalati gli 
interventi di manutenzione straordinaria di istituti scolastici, della villa 
comunale, della caserma dei carabinieri, del cimitero comunale, nonché 
i lavori di miglioramento dell’arredo urbano; inoltre, sono in progetto 
interventi di consolidamento e messa in sicurezza di un’area interessata 
da dissesto idrogeologico. 

 Gli interventi di risanamento e di valorizzazione dei beni comunali 
necessitano di essere portati a compimento dalla stessa commissione 
straordinaria, in considerazione del fatto che i lavori programmati o in 
fase di esecuzione riguardano attività sulle quali notoriamente gravitano 
gli interessi della criminalità organizzata. 

 La commissione straordinaria - che si avvale di professionisti esperti 
nominati ai sensi dell’art. 145 del decreto legislativo n. 267/2000, assegnati 
a settori nevralgici dell’ente quali l’area amministrativa, l’area finanziaria 
e l’area tecnica - ha disposto altresì una generale riorganizzazione dell’ap-
parato burocratico carente di ruoli apicali, adottando alcuni provvedimenti 
volti ad assicurare una corretta gestione amministrativa, tra i quali: il rego-
lamento di organizzazione degli uffici e dei servizi, il nuovo piano anticor-
ruzione e il protocollo di legalità con la prefettura di Palermo, con il quale 
sono stati rafforzati i controlli sugli appalti di lavori, servizi e forniture, non-
ché sui provvedimenti in materia urbanistica ed edilizia privata. 

 La forte azione di riassetto organizzativo ha riguardato anche 
l’adozione di misure finalizzate a rafforzare i controlli interni e di lega-
lità; a tal fine è stato costituito l’ufficio unico degli acquisti per l’esple-
tamento delle procedure di acquisizione di tutti i beni e servizi necessari 
all’ente ed è stata data piena attuazione alla rotazione ed alla mobilità 
interna del personale. Inoltre, la commissione intende procedere alla 
rideterminazione della pianta organica ed all’adozione di un nuovo pro-
gramma di fabbisogno del personale finalizzato a ricoprire le posizioni 
di vertice dei principali settori dell’ente, attualmente affidati a soggetti 
esterni all’amministrazione. Nella stessa ottica, è in corso di compimen-
to l’istituzione di un nuovo sistema di valutazione e misurazione della 
   performance   . 

 Va altresì evidenziato che sin dalle prime fasi dell’emergenza epi-
demiologica da Covid-19, l’organo commissariale ha aperto un nuovo 
canale di comunicazione con la cittadinanza, creando un profilo istitu-
zionale sui principali «   social   » ed attivando un’apposita casella    e-mail    ;    
ciò ha consentito di migliorare e velocizzare l’informazione diretta 
all’utenza sulle principali disposizioni emanate a seguito dell’emergen-
za sanitaria e promuovere una maggiore «circolarità» informativa a fa-
vore della comunità locale. 

 È opportuno che il complessivo progetto di riassetto della macchi-
na amministrativa e l’adozione di nuovi regolamenti in corso di predi-
sposizione vengano portati a termine dalla commissione straordinaria, 
al fine di dare completa attuazione agli atti di organizzazione e di pia-
nificazione adottati, indispensabili per assicurare che il funzionamento 
degli uffici comunali sia improntato ai principi di legalità e di buon an-
damento dell’attività amministrativa a presidio di illecite interferenze. 

 Altrettanto incisive sono le attività indirizzate al risanamento fi-
nanziario dell’ente con azioni volte a ridurre la consistente fascia di eva-
sione dei tributi locali ed al potenziamento della capacità di riscossione 
dell’ente. A tale scopo è stato nominato un responsabile comunale dei 
tributi locali e sono state emanate apposite linee guida per garantire la 
tempestività dei pagamenti ed il miglioramento della portata di esazio-
ne delle entrate. Sono state avviate le procedure per la riscossione dei 
canoni idrici pregressi e dei canoni di affitto degli alloggi popolari ed 
inoltre è    in itinere    la creazione di un’unica banca dati del Comune di 
Mezzojuso il cui uso potrà facilitare i controlli con l’incrocio dei dati 
delle piattaforme tributarie. 

 Per i motivi sopra descritti risulta, quindi, necessario che l’organo 
straordinario disponga di un maggior lasso di tempo per completare le 
attività in corso, scongiurare condizionamenti e forme di ostruzionismo 
e perseguire, inoltre, una maggiore qualità ed efficacia dell’azione am-
ministrativa, essendo ancora concreto il rischio di illecite interferenze 
della criminalità organizzata. 

 Pertanto, sulla base di tali elementi, ritengo che ricorrano le con-
dizioni per prorogare di ulteriori sei mesi lo scioglimento del consiglio 
comunale di Mezzojuso (Palermo), ai sensi dell’art. 143, comma 10, del 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Roma, 12 aprile 2021 

 Il Ministro dell’interno: LAMORGESE   

  21A02662

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 16 aprile 2021 .

      Affidamento della gestione del Comune di Barrafranca 
ad una commissione straordinaria.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nel Comune di Barrafranca (Enna) gli 
organi elettivi sono stati rinnovati nelle consultazioni am-
ministrative del 5 giugno 2016; 

 Visto il decreto del Presidente della Regione Siciliana 
del 27 agosto 2020, con il quale si è preso atto della deca-
denza del consiglio comunale di Barrafranca a causa delle 
dimissioni contestuali della metà più uno dei consiglieri 
comunali assegnati all’ente e, contestualmente, nominato 
il commissario straordinario in sostituzione del predetto 
organo decaduto; 

 Considerato che all’esito di approfonditi accertamenti 
sono emerse forme di ingerenza della criminalità orga-
nizzata che hanno esposto l’amministrazione a pressanti 
condizionamenti, compromettendo il buon andamento e 
l’imparzialità dell’attività comunale; 

 Rilevato, altresì, che la permeabilità dell’ente ai con-
dizionamenti esterni della criminalità organizzata ha ar-
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recato grave pregiudizio per gli interessi della collettività 
e ha determinato la perdita di credibilità dell’istituzione 
locale; 

 Ritenuto che, al fine di porre rimedio alla situazione 
di grave inquinamento e deterioramento dell’amministra-
zione comunale, si rende necessario l’intervento dello 
Stato mediante un commissariamento di adeguata durata 
per rimuovere gli effetti pregiudizievoli per l’interesse 
pubblico ed assicurare il risanamento dell’ente locale; 

 Visto l’art. 143 del decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267; 

 Vista la proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 15 aprile 2021, alla quale è stato 
debitamente invitato a partecipare il presidente della Re-
gione Siciliana; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      La gestione del Comune di Barrafranca (Enna) è af-

fidata, per la durata di diciotto mesi, alla commissione 
straordinaria composta da:  

  dott. Leonardo La Vigna - prefetto a riposo;  
  dott.ssa Maria Salerno - viceprefetto;  
  dott. Carmelo La Paglia - funzionario economico 

finanziario.    

  Art. 2.
     La commissione straordinaria per la gestione dell’en-

te esercita, fino all’insediamento degli organi ordinari a 
norma di legge, le attribuzioni spettanti al consiglio co-
munale, alla giunta ed al sindaco nonché ogni altro potere 
ed incarico connesso alle medesime cariche. 

 Dato a Roma, addì 16 aprile 2021 

 MATTARELLA 

 DRAGHI, Presidente del Consiglio 
dei ministri 

 LAMORGESE, Ministro dell’interno   
  Registrato alla Corte dei conti il 20 aprile 2021

Foglio n. 951
  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Nel Comune di Barrafranca (Enna), i cui organi elettivi sono stati 
rinnovati nelle consultazioni amministrative del 5 giugno 2016, sono 
state riscontrate forme di ingerenza da parte della criminalità organizza-
ta che compromettono la libera determinazione e l’imparzialità dell’am-
ministrazione nonché il buon andamento ed il funzionamento dei servizi 
con grave pregiudizio dell’ordine e della sicurezza pubblica. 

 All’esito di indagini svolte dalle forze di polizia nell’ambito 
dell’operazione denominata «Ultra», scaturite in una ordinanza di cu-

stodia cautelare emessa il 12 giugno 2020 dal giudice per le indagini 
preliminari presso il tribunale di Caltanissetta — che ha riguardato, tra 
gli altri, un dipendente comunale tratto in arresto per i reati di cui agli 
articoli 81 cpv., 110, 318 del codice penale e 416  -bis  .1 del codice penale 
e che vede tra i soggetti indagati anche l’attuale sindaco ritenuto respon-
sabile dei delitti previsti dagli articoli 81 cpv., 110, 629, commi primo 
e secondo in relazione all’art. 628, comma terzo, n. 3 del codice penale 
e 416  -bis  .1 del codice penale — il prefetto di Enna ha disposto, per gli 
accertamenti di rito, con decreto del 5 agosto 2020, l’accesso presso il 
suddetto comune, ai sensi dell’art. 143, comma 2, del decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267. 

 Nel frattempo, a seguito delle intervenute dimissioni della metà 
più uno dei consiglieri comunali assegnati all’ente, con decreto, del 
presidente della Regione Siciliana, in data 27 agosto 2020, è stata di-
chiarata la decadenza del consiglio comunale di Barrafranca ed è stato 
contestualmente nominato un commissario straordinario con i soli po-
teri del consiglio comunale. Peraltro, la relazione prefettizia evidenzia 
che la composizione della giunta comunale è cambiata ripetutamente, 
in maniera anomala, negli ultimi anni. Il sindaco e la giunta comunale, 
ai sensi della normativa della Regione Siciliana, sono rimasti in carica. 

 Al termine dell’accesso ispettivo in data 5 febbraio 2021, la com-
missione incaricata ha depositato le proprie conclusioni sulle cui risul-
tanze il prefetto di Enna, sentito nella seduta dell’11 febbraio 2021 il 
comitato provinciale per l’ordine e la sicurezza pubblica, integrato con 
la partecipazione del sostituto procuratore della procura della Repubbli-
ca presso il tribunale di Caltanissetta - direzione distrettuale antimafia, 
ha trasmesso l’allegata relazione che costituisce parte integrante della 
presente proposta, in cui si dà atto della sussistenza di concreti, univoci 
e rilevanti elementi su collegamenti diretti e indiretti degli amministra-
tori locali con la criminalità organizzata di tipo mafioso e su forme di 
condizionamento degli stessi, riscontrando, pertanto, i presupposti per 
l’applicazione delle misure di cui al citato art. 143 del decreto legisla-
tivo n. 267/2000. 

 Le numerose indagini giudiziarie e le conseguenti operazioni di 
polizia susseguitesi negli anni hanno acclarato, anche giudizialmente, la 
presenza nella Provincia di Enna dell’organizzazione criminale di stam-
po mafioso denominata «Cosa Nostra», le cui diramazioni territoriali 
hanno permeato anche il territorio del Comune di Barrafranca. 

 La relazione prefettizia ha posto in rilievo l’esistenza di una fitta 
rete di frequentazioni e parentele, dirette o acquisite, tra diversi ammi-
nistratori compiacenti con soggetti controindicati tra i quali alcuni coin-
volti nella predetta operazione «Ultra». Rapporti con ambienti criminali 
vengono segnalati anche nei riguardi di numerosi dipendenti comunali, 
uno dei quali direttamente interessato dalla sopra richiamata operazione 
giudiziaria e riconducibile per legami di parentela ad un altro ex di-
pendente comunale, anch’esso con passate frequentazioni malavitose, 
ucciso nel 2018 in un agguato di chiaro stampo mafioso. 

 Il prefetto di Enna si sofferma inoltre sulla figura del sindaco evi-
denziando, in particolare, il rapporto di stretta frequentazione tra tale 
amministratore comunale e il principale esponente della locale famiglia 
mafiosa, nonchè l’attenzione con la quale quest’ultimo, insieme ai pro-
pri figli, anche durante il periodo in cui era sottoposto agli arresti do-
miciliari, ha seguito le vicende del Comune di Barrafranca, al solo fine 
di condizionarne l’indirizzo e le scelte amministrative. A tal proposito 
assumono valenza emblematica le modalità illecite seguite dall’ammi-
nistrazione comunale per la gestione del servizio di raccolta e smalti-
mento dei rifiuti solidi urbani. 

 Al riguardo, l’attività ispettiva ha evidenziato, innanzitutto, la ca-
renza di una gestione oculata e programmatoria, caratterizzata — anche 
a causa dell’inefficiente funzionamento nell’ambito territoriale ottimale 
(ATO) della società per la regolamentazione del servizio di gestione ri-
fiuti — da numerose ordinanze sindacali contingibili e urgenti, attestanti 
un’ingerenza del potere politico su quello amministrativo, procrastinate 
nel tempo e spesso niente affatto istruite, con le quali sono stati disposti 
ripetuti affidamenti provvisori, a cui non hanno fatto seguito gare ad evi-
denza pubblica, come espressamente richiesto dalla normativa di settore 
nonché dalla circolare del 22 aprile 2016 del Ministero dell’ambiente. 

 L’indagine ispettiva ha, in particolare, rilevato che quel servizio 
pubblico è stato reiteratamente svolto da due società, una delle quali 
priva dei requisiti tecnici richiesti dagli stessi avvisi comunali, mentre 
l’altra con provvedimento dell’Autorità nazionale anticorruzione del 
12 dicembre 2017 è stata sospesa per due mesi dalla partecipazione alle 
procedure di gara, e alcuni mesi dopo i suddetti affidamenti è stata desti-
nataria di provvedimento interdittivo antimafia emesso dalla prefettura 
di Palermo. 
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 Dalle indagini risulta, inoltre, che proprio in occasione di una 
gara riguardante l’affidamento della raccolta e smaltimento dei rifiu-
ti, l’attuale primo cittadino ha tenuto costanti contatti con il predetto 
esponente mafioso, tenendolo aggiornato sull’andamento dei menzio-
nati affidamenti e tentando di far assumere dalla ditta aggiudicataria 
un soggetto controindicato per conto del predetto capo mafioso verso 
il quale è arrivato perfino a scusarsi per il mancato raggiungimento di 
quanto prefissato. 

 Il primo cittadino risulta inoltre indagato per il reato di cui 
all’art. 416  -ter   del codice penale (scambio elettorale politico - mafio-
so) perché in qualità di sindaco di Barrafranca, in vista della sua nuova 
candidatura per le elezioni previste nel 2021, accettava la promessa di 
ottenere voti dal predetto esponente criminale in cambio di favori. 

 La particolare vicinanza e frequentazione tra i menzionati sogget-
ti è ancor più evidente nei contatti telefonici intercorsi per concordare 
le modalità di presentazione di una richiesta di attestazione comuna-
le sull’andamento epidemiologico del Covid-19, certificazione che 
poteva essere utile per ottenere il trasferimento della sede nella quale 
scontare gli arresti domiciliari se presentata al competente tribunale di 
sorveglianza. 

 La commissione d’accesso ha, inoltre, preso in esame le procedu-
re oggetto di indagine giudiziaria, in particolare quelle di affidamento 
«sotto soglia» di lavori, servizi e forniture da parte degli uffici comuna-
li; a questo riguardo, nella relazione prefettizia viene segnalato che gli 
affidamenti relativi alla fornitura/sostituzione dell’impianto termico di 
due istituti scolastici ed alla conduzione ordinaria e straordinaria di tutti 
gli impianti termici comunali per l’anno di esercizio 2018/2019, sono 
stati assegnati ad una ditta il cui titolare è tra i soggetti coinvolti nella 
sopra richiamata operazione «Ultra». Lo stesso risulta inoltre avere fre-
quentazioni con esponenti della locale consorteria mafiosa. Dalle veri-
fiche ispettive è risultato, altresì, che i predetti procedimenti presentano 
rilevanti profili di illegittimità dovuti alla mancata o irregolare emissio-
ne, delle determine a contrarre, o di atti equivalenti, all’omessa indica-
zione delle motivazioni dell’affidamento diretto, al mancato rispetto dei 
principi di economicità, efficacia, tempestività e correttezza nell’esple-
tamento dei procedimenti, nonché per la mancata rotazione degli inviti 
e degli affidamenti che hanno di fatto avvantaggiato la suddetta società. 

 Il prefetto di Enna ha rilevato, inoltre, reiterati affidamenti diretti 
dei lavori, di disinfestazione e derattizzazione del centro abitato e degli 
edifici comunali, disposti senza l’espletamento delle prescritte proce-
dure di gara ad una ditta riconducibile a soggetto contiguo alla loca-
le famiglia mafiosa; le assegnazioni e le relative proroghe, più volte 
concesse, sono state effettuate senza le dovute verifiche, anche ai fini 
antimafia, delle autocertificazioni prodotte dalla menzionata società. 
Viene al riguardo segnalato, emblematicamente, a riprova della forza 
prevaricatrice della criminalità organizzata nei confronti dell’ente loca-
le, un episodio intimidatorio ai danni di un dipendente comunale la cui 
autovettura è stata incendiata poco tempo dopo l’indizione di una gara 
per l’affidamento del predetto servizio di sanificazione. 

 L’assiduità e la familiarità dei rapporti tra componenti dell’ammi-
nistrazione comunale ed affiliati alla locale consorteria criminale sono 
emersi anche in occasione di ripetuti contatti avuti tra un soggetto con-
troindicato e un dipendente comunale che, come attestato da fonti tec-
niche di prova, si è prontamente messo a disposizione per concordare 
i tempi e le modalità di nomina di un nuovo presidente di seggio per 
le elezioni europee tenutesi nel maggio 2019, in sostituzione di quello 
rinunciatario. In particolare si chiedeva la sostituzione della figlia del 
più volte indicato capo mafioso, che aveva rinunciato all’incarico a se-
guito di trasferimento della residenza, con un’altra persona vicina alla 
famiglia criminale. 

 Nella relazione prefettizia viene segnalato che molti dei regola-
menti comunali risultano non adeguati alle vigenti disposizioni di legge, 
come nel caso, del regolamento per gli acquisti di beni e servizi con 
procedure in economia; altri non risulta siano mai stati adottati, come i 
regolamenti dei servizi cimiteriali, delle procedure di assegnazione de-
gli alloggi residenziali di edilizia economico popolare, delle procedure 
per l’utilizzo degli immobili comunali. Inoltre, il prefetto di Enna ha 
significativamente sottolineato che nel Comune di Barrafranca, pur es-
sendo stato adottato il piano triennale di prevenzione della corruzione 
aggiornato alle annualità 2020/2022, di fatto, nell’ordinario agire ammi-
nistrativo, gli obblighi ivi previsti non sono mai stati rispettati. 

 Ulteriore elemento che evidenzia una gestione amministrativa 
avulsa dal rispetto dei principi di legalità e buon andamento è attestato 
dalla totale disapplicazione delle disposizioni previste dal protocollo 
di legalità appositamente stipulato tra il Comune di Barrafranca e la 
prefettura di Enna, atto pattizio che prevede controlli più stringenti ai 

fini antimafia per i contratti relativi a opere, lavori pubblici, servizi e 
forniture. Dalle verifiche ispettive è risultato che il Comune di Barra-
franca ha chiesto, tra il febbraio 2017 e il settembre 2020, tramite la 
banca dati nazionale antimafia (BDNA), soltanto n. 3 comunicazioni 
antimafia, di cui due erroneamente formulate e n. 49 richieste di in-
formazione antimafia, delle quali n. 10 avanzate nel mese di dicembre 
2020 per lo più a seguito di alcuni rilievi sollevati dalla commissione 
di accesso, elementi che attestano una sostanziale inerzia del comune 
agli adempimenti antimafia. 

 L’assenza di controlli è stata rilevata anche nelle attività dello spor-
tello unico delle attività produttive (SUAP) che ha omesso di effettuare, 
anche solo a campione, le verifiche antimafia sulle autocertificazioni 
presentate nei procedimenti di competenza. Inoltre, l’attività ispettiva 
ha documentato che in molte delle procedure di gara bandite dall’ente 
risulta omessa l’indicazione del codice identificativo della gara (CIG), 
con conseguente violazione degli obblighi di tracciabilità dei flussi 
finanziari. 

 Il prefetto di Enna ha, altresì segnalato il generale disordine am-
ministrativo e disinteresse con il quale l’amministrazione comunale ha 
gestito il patrimonio immobiliare consistente in 48 alloggi popolari di 
proprietà comunale, a cui si aggiungono 211 immobili, di cui 77 perti-
nenze, dello IACP e della Regione Siciliana. La commissione di accesso 
ha rilevato che i predetti beni sono in parte occupati abusivamente, an-
che da soggetti malavitosi o contigui alla locale criminalità organizzata; 
viene altresì precisato che l’amministrazione comunale non ha intrapre-
so alcuna azione volta a censire gli occupanti, a sgomberare le occupa-
zioni illegittime, ridurre la consistente area di evasione dei pagamenti 
dei canoni di locazione, atteso che la percentuale dei soggetti morosi 
è pari al 77% risultando tra gli evasori anche alcuni soggetti coinvolti 
nell’operazione «Ultra». 

 Il quadro sconfortante che emerge dalla relazione prefettizia viene 
ulteriormente confermato dalla mancata destinazione per finalità sociali 
dei beni immobili confiscati alla famiglia mafiosa locale più volte citata; 
tali beni, infatti, nonostante il tempo trascorso, risultano inutilizzati per 
la condotta sostanzialmente omissiva tenuta al riguardo dall’ammini-
strazione comunale. 

 La cattiva gestione della cosa pubblica si manifesta anche dalla 
inefficace riscossione dei tributi locali, con grave danno per le finan-
ze comunali che risentono ancora del dissesto finanziario dichiarato 
nell’anno 2016; la commissione di accesso ha accertato una consistente 
area di evasori di tributi comunali di cui fanno parte anche amministra-
tori e dipendenti comunali, nonché molti soggetti affiliati o riconducibili 
alla locale organizzazione mafiosa. 

 Le circostanze analiticamente esaminate e dettagliatamente rife-
rite nella relazione del prefetto hanno dunque rilevato una serie di 
condizionamenti, nell’amministrazione comunale di Barrafranca, volti 
a perseguire fini diversi da quelli istituzionali, che hanno determinato 
lo svilimento e la perdita di credibilità dell’istituzione locale, nonché 
il pregiudizio degli interessi della collettività, rendendo necessario 
l’intervento dello Stato per assicurare la riconduzione dell’ente alla 
legalità. 

 Il provvedimento dissolutorio previsto dall’art. 143 del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, può intervenire anche quando sia 
già stato emesso provvedimento per altra causa, differenziandosene per 
funzione ed effetti. Nell’ipotesi di Barrafranca, peraltro, a seguito della 
decadenza del solo consiglio comunale, come prima precisato, conti-
nuano a svolgere le proprie funzioni il sindaco e la giunta comunale. 
Pertanto si propone l’adozione della misura di rigore nei confronti del 
Comune di Barrafranca (Enna), con conseguente affidamento della ge-
stione dell’ente locale ad una commissione straordinaria cui, in virtù dei 
successivi articoli 144 e 145, sono attribuite specifiche competenze e 
metodologie di intervento finalizzate a garantire, nel tempo, la rispon-
denza dell’azione amministrativa ai principi di legalità ed al recupero 
delle esigenze della collettività. 

 In relazione alla presenza ed all’estensione dell’influenza crimi-
nale, si rende necessario che la durate della gestione commissariale sia 
determinata in diciotto mesi. 

 Roma, 7 aprile 2021 

 Il Ministro dell’interno: LAMORGESE   
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  26 aprile 2021 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 0,15%, indicizzati all’inflazione europea, 
con godimento 15 novembre 2020 e scadenza 15 novembre 
2051, seconda e terza     tranche    .    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di debito pubblico», (di 
seguito «Testo unico»), ed in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto n. 85018 del 6 ottobre 2016 (di segui-
to «decreto di massima») e successive modifiche, con il 
quale sono state stabilite in maniera continuativa le carat-
teristiche e la modalità di emissione dei titoli di Stato a 
medio e lungo termine da collocare tramite asta; 

 Visto il decreto n. 53275 del 3 luglio 2020 con cui sono 
stati modificati gli articoli 6 e 17 del «decreto di massima» in 
materia di corresponsione delle provvigioni di collocamento; 

 Visto il decreto n. 62724 del 2 agosto 2020, con il quale 
si è provveduto a modificare il comma 4 dell’art. 6 del 
«decreto di massima» stabilendo con maggiore chiarezza, 
per quali tipologie di aste le provvigioni dovranno essere 
corrisposte, nonché il limite massimo dell’ammontare to-
tale emesso ai fini della corresponsione delle provvigioni 
dovute per la partecipazione alle aste ordinarie; 

 Visto il decreto ministeriale n. 21973 del 30 dicembre 
2020, emanato in attuazione dell’art. 3 del «Testo uni-
co», (di seguito «decreto cornice») ove si definiscono per 
l’anno finanziario 2021 gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effet-
tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo 
prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte dal 
direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal diret-
tore della Direzione seconda del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, concernente le «Disposizioni in caso di ritardo nel 
regolamento delle operazioni di emissione, concambio e 
riacquisto di titoli di Stato»; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, concernente le «Disposizioni per le operazioni di se-
parazione, negoziazione e ricostituzione delle componenti 
cedolari, della componente indicizzata all’inflazione e del 
valore nominale di rimborso dei titoli di Stato (   stripping   )»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante il 
«bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2021 e il bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabi-
lito il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici 
per l’anno stesso, così come modificato dall’art. 42, com-
ma 2, del decreto-legge del 22 marzo 2021, n. 41; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 22 aprile 2021 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 83.192 milioni di euro; 

 Vista la determinazione n. 73155 del 6 settembre 2018, 
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato 
il direttore della Direzione seconda del Dipartimento del 
Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni 
suddette; 

 Visto il proprio decreto in data 16 febbraio 2021, con il 
quale è stata disposta l’emissione della prima    tranche    dei 
buoni del Tesoro poliennali 0,15% con godimento 15 no-
vembre 2020 e scadenza 15 maggio 2051, indicizzati, nel 
capitale e negli interessi, all’andamento dell’Indice armo-
nizzato dei prezzi al consumo nell’area dell’euro (IAPC), 
con esclusione dei prodotti a base di tabacco d’ora in-
nanzi indicato, ai fini del presente decreto, come «Indice 
Eurostat»; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una seconda    tranche    dei 
predetti buoni del Tesoro poliennali; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «Testo unico» 

nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione 
di una seconda    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 
0,15%, indicizzati all’«Indice Eurostat» («BTP€i»), con 
godimento 15 novembre 2020 e scadenza 15 maggio 
2051. L’emissione della predetta    tranche    viene disposta 
per un ammontare nominale compreso fra un importo mi-
nimo di 500 milioni di euro e un importo massimo di 750 
milioni di euro. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo dello 0,15%, 
pagabile in due semestralità posticipate, il 15 maggio ed il 
15 novembre di ogni anno di durata del prestito. La prima 
semestralità è pagabile il 15 maggio 2021 e l’ultima il 
15 maggio 2051. 

 Sui buoni medesimi possono essere effettuate opera-
zioni di separazione e ricostituzione delle componen-
ti cedolari dal valore di rimborso del titolo («   coupon 
stripping   »). 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei predetti ti-
toli sono quelle definite nel «decreto di massima», che qui si 



—  128  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1098-5-2021

intende interamente richiamato ed a cui si rinvia per quanto 
non espressamente disposto dal presente decreto, con parti-
colare riguardo agli articoli da 14 a 17 del decreto medesimo.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro 
le ore 11,00 del giorno 27 aprile 2021, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 5, 6, 7, 8 e 9 del «de-
creto di massima». 

 In caso di eventi straordinari la Banca d’Italia ed il Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, in deroga a quanto 
previsto dagli articoli citati nel comma precedente, cia-
scuno per le rispettive competenze, possono scegliere di 
svolgere le operazioni d’asta, relative al titolo oggetto 
della presente emissione, da remoto mediante l’ausilio di 
strumenti informatici, sulla base di modalità concordate 
dalle due istituzioni. 

 La provvigione di collocamento, pari a 0,375% del ca-
pitale nominale sottoscritto, verrà corrisposta secondo le 
modalità di cui all’art. 6 del «decreto di massima» indica-
to nelle premesse.   

  Art. 3.
     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al 

precedente articolo, ha luogo il collocamento della terza 
   tranche    dei titoli stessi, secondo le modalità indicate ne-
gli articoli 10, 11, 12 e 13 del «decreto di massima». 

 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di parteci-
pare al collocamento supplementare, inoltrando le domande 
di sottoscrizione entro le ore 15,30 del giorno 28 aprile 2021.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel col-

locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 29 aprile 2021, al prezzo di aggiudicazione 
e con corresponsione di dietimi di interesse lordi per cen-
tosessantacinque giorni. A tal fine la Banca d’Italia prov-
vederà ad inserire, in via automatica, le relative partite nel 
servizio di compensazione e liquidazione con valuta pari 
al giorno di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle 
premesse.   

  Art. 5.
     Il 29 aprile 2021 la Banca d’Italia provvederà a versa-

re, presso la sezione di Roma della Tesoreria dello Stato, 
il ricavo dei buoni assegnati al prezzo di aggiudicazione 
d’asta unitamente al rateo di interesse dello 0,15% annuo 
lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta sezione di Tesoreria rilascia, per detti ver-
samenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al capo X, capitolo 5100, art. 3 
(unità di voto parlamentare 4.1.1) per l’importo relativo 
al ricavo dell’emissione ed al capitolo 3240, art. 3 (unità 
di voto parlamentare 2.1.3) per quello relativo ai dietimi 
d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.
     Gli oneri per interessi relativi all’anno finanziario 2021 

faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parlamenta-
re 21.1) dello stato di previsione della spesa del Ministe-
ro dell’economia e delle finanze, per l’anno stesso, ed a 
quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
finanziario 2051 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
21.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, previ-
sta dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato, ad ogni 
cadenza di pagamento trimestrale, dalle sezioni di Tesore-
ria fra i «pagamenti da regolare» e farà carico al capitolo 
2247 (unità di voto parlamentare 21.1; codice gestionale 
109) dello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno finanziario 2021. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 26 aprile 2021 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  21A02771

    DECRETO  26 aprile 2021 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 0,65%, indicizzati all’inflazione europea, 
con godimento 29 giugno 2020 e scadenza 15 maggio 2026, 
settima e ottava     tranche    .    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di debito pubblico», (di 
seguito «Testo unico»), ed in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto n. 85018 del 6 ottobre 2016 (di segui-
to «decreto di massima») e successive modifiche, con il 
quale sono state stabilite in maniera continuativa le carat-
teristiche e la modalità di emissione dei titoli di Stato a 
medio e lungo termine da collocare tramite asta; 

 Visto il decreto n. 53275 del 3 luglio 2020 con cui sono 
stati modificati gli articoli 6 e 17 del «decreto di mas-
sima» in materia di corresponsione delle provvigioni di 
collocamento; 
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 Visto il decreto n. 62724 del 2 agosto 2020, con il quale 
si è provveduto a modificare il comma 4 dell’art. 6 del 
«decreto di massima» stabilendo con maggiore chiarezza, 
per quali tipologie di aste le provvigioni dovranno essere 
corrisposte, nonché il limite massimo dell’ammontare to-
tale emesso ai fini della corresponsione delle provvigioni 
dovute per la partecipazione alle aste ordinarie; 

 Visto il decreto ministeriale n. 21973 del 30 dicembre 
2020, emanato in attuazione dell’art. 3 del «Testo uni-
co», (di seguito «decreto cornice») ove si definiscono per 
l’anno finanziario 2021 gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effet-
tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo 
prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte dal 
direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal diret-
tore della Direzione seconda del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, concernente le «Disposizioni in caso di ritardo nel 
regolamento delle operazioni di emissione, concambio e 
riacquisto di titoli di Stato»; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, concernente le «Disposizioni per le operazioni di 
separazione, negoziazione e ricostituzione delle compo-
nenti cedolari, della componente indicizzata all’inflazio-
ne e del valore nominale di rimborso dei titoli di Stato 
(   stripping   )»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante il 
«bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2021 e il bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabi-
lito il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici 
per l’anno stesso, così come modificato dall’art. 42, com-
ma 2, del decreto-legge del 22 marzo 2021, n. 41; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 22 aprile 2021 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 83.192 milioni di euro; 

 Vista la determinazione n. 73155 del 6 settembre 2018, 
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato 
il direttore della Direzione seconda del Dipartimento del 
Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni 
suddette; 

 Visti i propri decreti in data 25 giugno, 27 ottobre 
2020, nonché 25 gennaio 2021, con i quali è stata disposta 
l’emissione delle prime sei    tranche    dei buoni del Tesoro 
poliennali 0,65% con godimento 29 giugno 2020 e sca-
denza 15 maggio 2026, indicizzati, nel capitale e negli in-
teressi, all’andamento dell’Indice armonizzato dei prezzi 
al consumo nell’area dell’euro (IAPC), con esclusione 
dei prodotti a base di tabacco d’ora innanzi indicato, ai 
fini del presente decreto, come «Indice Eurostat»; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una settima    tranche    dei 
predetti buoni del Tesoro poliennali; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «Testo unico» 
nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione 
di una settima    tranche    dei buoni del Tesoro polienna-
li 0,65%, indicizzati all’«Indice Eurostat» («BTP€i»), 
con godimento 29 giugno 2020 e scadenza 15 maggio 
2026. L’emissione della predetta    tranche    viene disposta 
per un ammontare nominale compreso fra un importo 
minimo di 500 milioni di euro e un importo massimo di 
1.000 milioni di euro. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo dello 0,65%, 
pagabile in due semestralità posticipate, il 15 maggio ed 
il 15 novembre di ogni anno di durata del prestito. 

 La prima cedola dei buoni emessi con il presente decre-
to, essendo pervenuta in scadenza, non verrà corrisposta. 

 Sui buoni medesimi possono essere effettuate opera-
zioni di separazione e ricostituzione delle componen-
ti cedolari dal valore di rimborso del titolo («   coupon 
stripping   »). 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei predet-
ti titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», che 
qui si intende interamente richiamato ed a cui si rinvia per 
quanto non espressamente disposto dal presente decreto, 
con particolare riguardo agli articoli da 14 a 17 del decre-
to medesimo.   

  Art. 2.

     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 
all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro 
le ore 11,00 del giorno 27 aprile 2021, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 5, 6, 7, 8 e 9 del «de-
creto di massima». 

 In caso di eventi straordinari la Banca d’Italia ed il Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, in deroga a quanto 
previsto dagli articoli citati nel comma precedente, cia-
scuno per le rispettive competenze, possono scegliere di 
svolgere le operazioni d’asta, relative al titolo oggetto 
della presente emissione, da remoto mediante l’ausilio di 
strumenti informatici, sulla base di modalità concordate 
dalle due istituzioni. 

 La provvigione di collocamento, pari a 0,175% del ca-
pitale nominale sottoscritto, verrà corrisposta secondo le 
modalità di cui all’art. 6 del «decreto di massima» indica-
to nelle premesse.   

  Art. 3.

     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al 
precedente articolo, ha luogo il collocamento dell’ottava 
   tranche    dei titoli stessi, secondo le modalità indicate ne-
gli articoli 10, 11, 12 e 13 del «decreto di massima». 

 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di par-
tecipare al collocamento supplementare, inoltrando le 
domande di sottoscrizione entro le ore 15,30 del gior-
no 28 aprile 2021.   
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  Art. 4.

     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel col-
locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 29 aprile 2021, al prezzo di aggiudicazione 
e con corresponsione di dietimi di interesse lordi per cen-
tosessantacinque giorni. A tal fine la Banca d’Italia prov-
vederà ad inserire, in via automatica, le relative partite nel 
servizio di compensazione e liquidazione con valuta pari 
al giorno di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle 
premesse.   

  Art. 5.

     Il 29 aprile 2021 la Banca d’Italia provvederà a versa-
re, presso la sezione di Roma della Tesoreria dello Stato, 
il ricavo dei buoni assegnati al prezzo di aggiudicazione 
d’asta unitamente al rateo di interesse dello 0,65% annuo 
lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta sezione di Tesoreria rilascia, per detti ver-
samenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al capo X, capitolo 5100, art. 3 
(unità di voto parlamentare 4.1.1) per l’importo relativo 
al ricavo dell’emissione ed al capitolo 3240, art. 3 (unità 
di voto parlamentare 2.1.3) per quello relativo ai dietimi 
d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.

     Gli oneri per interessi relativi all’anno finanziario 2021 
faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parlamenta-
re 21.1) dello stato di previsione della spesa del Ministe-
ro dell’economia e delle finanze, per l’anno stesso, ed a 
quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
finanziario 2026 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
21.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato, ad 
ogni cadenza di pagamento trimestrale, dalle sezioni di 
Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà carico al 
capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1; codice 
gestionale 109) dello stato di previsione della spesa del 
Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno finan-
ziario 2021. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 26 aprile 2021 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  21A02773

    DECRETO  27 aprile 2021 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 0,00%, con godimento 29 novembre 2020 e 
scadenza 29 novembre 2022, terza e quarta     tranche    .    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di debito pubblico» (di 
seguito «Testo unico»), ed in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto n. 85018 del 6 ottobre 2016 (di segui-
to «decreto di massima») e successive modifiche, con il 
quale sono state stabilite in maniera continuativa le carat-
teristiche e la modalità di emissione dei titoli di Stato a 
medio e lungo termine da collocare tramite asta; 

 Visto il decreto n. 53275 del 3 luglio 2020 con cui sono 
stati modificati gli articoli 6 e 17 del «decreto di mas-
sima» in materia di corresponsione delle provvigioni di 
collocamento; 

 Visto il decreto n. 62724 del 2 agosto 2020, con il quale 
si è provveduto a modificare il comma 4 dell’art. 6 del 
«decreto di massima» stabilendo con maggiore chiarezza, 
per quali tipologie di aste le provvigioni dovranno essere 
corrisposte, nonché il limite massimo dell’ammontare to-
tale emesso ai fini della corresponsione delle provvigioni 
dovute per la partecipazione alle aste ordinarie; 

 Visto il decreto ministeriale n. 21973 del 30 dicembre 
2020, emanato in attuazione dell’art. 3 del «Testo unico» (di 
seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per l’anno fi-
nanziario 2021 gli obiettivi, i limiti e le modalità cui il Dipar-
timento del Tesoro dovrà attenersi nell’effettuare le opera-
zioni finanziarie di cui al medesimo articolo prevedendo che 
le operazioni stesse vengano disposte dal direttore generale 
del Tesoro o, per sua delega, dal direttore della Direzione 
seconda del Dipartimento medesimo e che, in caso di as-
senza o impedimento di quest’ultimo, le operazioni predette 
possano essere disposte dal medesimo direttore generale del 
Tesoro, anche in presenza di delega continuativa; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, concernente le «Disposizioni in caso di ritardo nel 
regolamento delle operazioni di emissione, concambio e 
riacquisto di titoli di Stato»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante il 
«bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2021 e il bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabi-
lito il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici 
per l’anno stesso, così come modificato dall’art. 42, com-
ma 2, del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41; 
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 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 22 aprile 2021 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 83.192 milioni di euro; 

 Vista la determinazione n. 73155 del 6 settembre 2018, 
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato 
il direttore della Direzione seconda del Dipartimento del 
Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni 
suddette; 

 Visto il proprio decreto in data 25 marzo 2021, con il 
quale è stata disposta l’emissione delle prime due    tran-
che    dei buoni del Tesoro poliennali 0,00% con godimento 
29 novembre 2020 e scadenza 29 novembre 2022; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una terza    tranche    dei 
buoni del Tesoro poliennali; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «Testo unico» 

nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione di 
una terza    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 0,00%, 
avente godimento 29 novembre 2020 e scadenza 29 no-
vembre 2022. L’emissione della predetta    tranche    viene 
disposta per un ammontare nominale compreso fra un im-
porto minimo di 3.250 milioni di euro e un importo mas-
simo di 3.750 milioni di euro. I buoni non fruttano alcun 
interesse annuo lordo essendo la cedola pari allo 0,00%. 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei predet-
ti titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», che 
qui si intende interamente richiamato ed a cui si rinvia per 
quanto non espressamente disposto dal presente decreto.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro 
le ore 11,00 del giorno 27 aprile 2021, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 5, 6, 7, 8 e 9 del «de-
creto di massima». 

 In caso di eventi straordinari la Banca d’Italia ed il Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, in deroga a quanto 
previsto dagli articoli citati nel comma precedente, cia-
scuno per le rispettive competenze, possono scegliere di 
svolgere le operazioni d’asta, relative al titolo oggetto 
della presente emissione, da remoto mediante l’ausilio di 
strumenti informatici, sulla base di modalità concordate 
dalle due istituzioni. 

 La provvigione di collocamento, pari a 0,075% del ca-
pitale nominale sottoscritto, verrà corrisposta secondo le 
modalità di cui all’art. 6 del «decreto di massima» indica-
to nelle premesse.   

  Art. 3.
     Al termine delle operazioni di cui al precedente artico-

lo, ha luogo il collocamento della quarta    tranche    dei titoli 
stessi, secondo le modalità indicate negli articoli 10, 11, 
12 e 13 del «decreto di massima». 

 Tuttavia, poiché finora i buoni del Tesoro con la nuova 
scadenza compresa tra i diciotto ed i trenta mesi (BTP 
   Short term   ) sono stati emessi in asta ordinaria unicamen-
te nel mese di marzo 2021, in questo caso non si appli-
cano integralmente le disposizioni del suddetto art. 12, 
comma 1. In particolare l’importo spettante di diritto a 
ciascuno «specialista» nel collocamento supplementare, 
relativamente al 15% dell’ammontare nominale massi-
mo offerto nell’asta «ordinaria», viene calcolato esclusi-
vamente in base al rapporto fra il valore dei buoni del 
Tesoro poliennali, di cui lo specialista è risultato aggiu-
dicatario nelle due aste «ordinarie» dei medesimi buoni 
di cui all’art. 1, primo comma del presente decreto, ed il 
totale complessivamente assegnato, nelle medesime aste 
«ordinarie», agli operatori ammessi a partecipare al col-
locamento supplementare. Rimangono invece valide le 
disposizioni del suddetto art. 12, comma 1 attinenti il col-
locamento supplementare, relativamente al 5% dell’am-
montare nominale massimo offerto nell’asta «ordinaria». 

 In deroga a quanto previsto agli art. 10, secondo com-
ma e 12, secondo comma, del decreto di massima, così 
come modificato ed integrato dai decreti n. 108834 del 
28 dicembre 2016 e n. 31383 del 16 aprile 2018, relativi 
rispettivamente, all’importo della    tranche    supplementare 
ed alla percentuale spettante nel collocamento supple-
mentare, l’importo della    tranche    relativa al titolo oggetto 
della presente emissione sarà pari al 20% dell’importo 
massimo offerto nell’asta «ordinaria». La percentuale 
delle quote da attribuire agli specialisti nel collocamen-
to supplementare sarà pari al 20% e sarà calcolato per il 
15% sulla base della    performance    sul mercato primario 
per il restante 5% sulla base della    performance    sul mer-
cato secondario. 

 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di par-
tecipare al collocamento supplementare, inoltrando le 
domande di sottoscrizione entro le ore 15,30 del gior-
no 28 aprile 2021.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel collo-

camento supplementare sarà effettuato dagli operatori as-
segnatari il 29 aprile 2021, al prezzo di aggiudicazione. A 
tal fine la Banca d’Italia provvederà ad inserire, in via au-
tomatica, le relative partite nel servizio di compensazione 
e liquidazione con valuta pari al giorno di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle 
premesse.   

  Art. 5.
     Il 29 aprile 2021 la Banca d’Italia provvederà a versa-

re, presso la sezione di Roma della Tesoreria dello Stato, 
il ricavo dei buoni assegnati al prezzo di aggiudicazione 
d’asta. 

 La predetta sezione di Tesoreria rilascia, per detto 
versamento, quietanza di entrata al bilancio dello Stato, 
con imputazione al capo X, capitolo 5100, art. 3 (unità di 
voto parlamentare 4.1.1) per l’importo relativo al ricavo 
dell’emissione.   
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  Art. 6.
     L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 

finanziario 2022 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
21.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato, ad 
ogni cadenza di pagamento trimestrale, dalle sezioni di 
Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà carico al 
capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1; codice 
gestionale 109) dello stato di previsione della spesa del 
Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno finan-
ziario 2021. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 27 aprile 2021 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  21A02772

    MINISTERO DELLA SALUTE

  ORDINANZA  7 maggio 2021 .

      Ulteriori misure urgenti in materia di contenimento e ge-
stione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 nella 
Regione Sicilia.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visti gli articoli 32, 117, comma 2, lettera   q)  , e 118 
della Costituzione; 

 Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833, recante «Isti-
tuzione del Servizio sanitario nazionale» e, in particolare, 
l’art. 32; 

 Visto l’art. 47  -bis   del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300, che attribuisce al Ministero della salute le funzioni 
spettanti allo Stato in materia di tutela della salute; 

 Visto l’art. 117 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112, in materia di conferimento di funzioni e compiti 
amministrativi dello Stato alle regioni e agli enti locali; 

 Visto il decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, 
e successive modificazioni, recante «Misure urgenti per 
fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19» 
e, in particolare, l’art. 2, comma 2; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, 
e successive modificazioni, recante «Ulteriori misure ur-
genti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19» e, in particolare, l’art. 1, commi 16  -bis   e seguenti; 

 Visto il decreto-legge 30 luglio 2020, n. 83, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 25 settembre 2020, 
n. 124, recante «Misure urgenti connesse con la scadenza 
della dichiarazione di emergenza epidemiologica da CO-

VID-19 deliberata il 31 gennaio 2020 e disciplina del rin-
novo degli incarichi di direzione di organi del Sistema di 
informazione per la sicurezza della Repubblica»; 

 Visto il decreto-legge 7 ottobre 2020, n. 125, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 27 novembre 2020, 
n. 159, recante «Misure urgenti connesse con la proroga 
della dichiarazione dello stato di emergenza epidemiolo-
gica da COVID-19, per il differimento di consultazioni 
elettorali per l’anno 2020 e per la continuità operativa del 
sistema di allerta COVID, nonché per l’attuazione della 
direttiva (UE) 2020/739 del 3 giugno 2020, e disposizioni 
urgenti in materia di riscossione esattoriale»; 

 Visto il decreto-legge 14 gennaio 2021, n. 2, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 12 marzo 2021, n. 29, 
recante «Ulteriori disposizioni urgenti in materia di con-
tenimento e prevenzione dell’emergenza epidemiologica 
da COVID-19 e di svolgimento delle elezioni per l’anno 
2021»; 

 Visto il decreto-legge 13 marzo 2021, n. 30, recante 
«Misure urgenti per fronteggiare la diffusione del CO-
VID-19 e interventi di sostegno per lavoratori con figli 
minori in didattica a distanza o in quarantena»; 

 Visto il decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, recante 
«Misure urgenti per il contenimento dell’epidemia da 
COVID-19, in materia di vaccinazioni anti SARS-Cov-2, 
di giustizia e di concorsi pubblici»; 

 Visto il decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, recante 
«Misure urgenti per la graduale ripresa delle attività eco-
nomiche e sociali nel rispetto delle esigenze di conteni-
mento della diffusione dell’epidemia da COVID-19», e, 
in particolare, l’art. 1, comma 1, ai sensi del quale «Fatto 
salvo quanto diversamente disposto dal presente decreto, 
dal 1° maggio al 31 luglio 2021, si applicano le misure 
di cui al provvedimento adottato in data 2 marzo 2021, 
in attuazione dell’articolo 2, comma 1, del decreto-legge 
25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 22 maggio 2020, n. 35»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 2 marzo 2021, recante «Ulteriori disposizioni attuati-
ve del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, recante 
“Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemio-
logica da COVID-19”, del decreto-legge 16 maggio 2020, 
n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 
2020, n. 74, recante “Ulteriori misure urgenti per fronteg-
giare l’emergenza epidemiologica da COVID-19”, e del 
decreto-legge 23 febbraio 2021, n. 15, recante “Ulteriori 
disposizioni urgenti in materia di spostamenti sul terri-
torio nazionale per il contenimento dell’emergenza epi-
demiologica da COVID-19”», pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana 2 marzo 2021, n. 52; 

 Vista l’ordinanza del Ministro della salute 23 aprile 
2021, recante «Ulteriori misure urgenti in materia di con-
tenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da 
COVID-19 nelle Regioni Basilicata, Calabria, Puglia, Si-
cilia e Valle d’Aosta», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana 24 aprile 2021, n. 98; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 30 aprile 
2020, recante «Adozione dei criteri relativi alle attività 
di monitoraggio del rischio sanitario di cui all’allegato 10 
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del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 
26 aprile 2020», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana 2 maggio 2020, n. 112; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 29 maggio 2020 
con il quale è stata costituita presso il Ministero della salute 
la Cabina di regia per il monitoraggio del livello di rischio, 
di cui al decreto del Ministro della salute 30 aprile 2020; 

 Viste le delibere del Consiglio dei ministri del 31 gen-
naio 2020, del 29 luglio 2020, del 7 ottobre 2020, 13 gen-
naio 2021 e del 21 aprile 2021, con le quali è stato di-
chiarato e prorogato lo stato di emergenza sul territorio 
nazionale relativo al rischio sanitario connesso all’insor-
genza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili; 

 Vista la dichiarazione dell’Organizzazione mondiale 
della sanità dell’11 marzo 2020, con la quale l’epidemia 
da COVID-19 è stata valutata come «pandemia» in con-
siderazione dei livelli di diffusività e gravità raggiunti a 
livello globale; 

 Considerato l’evolversi della situazione epidemiologi-
ca a livello internazionale e il carattere particolarmente 
diffusivo dell’epidemia da Covid-19; 

 Visto il documento di «Prevenzione e risposta a CO-
VID-19: evoluzione della strategia e pianificazione nel-
la fase di transizione per il periodo autunno-invernale», 
condiviso dalla Conferenza delle regioni e province auto-
nome in data 8 ottobre 2020; 

 Visto il verbale del 30 aprile 2021 della Cabina di re-
gia di cui al richiamato decreto del Ministro della salute 
30 aprile 2020, unitamente all’allegato report n. 50, dal 
quale risulta, tra l’altro, che la Regione Sicilia presenta uno 
scenario di «tipo 2» con un livello di rischio moderato; 

 Visto il verbale del 7 maggio 2021 della citata Cabina 
di regia, unitamente all’allegato report n. 51, dal quale 
risulta, tra l’altro, che la Regione Sicilia presenta uno sce-
nario di «tipo 1» con un livello di rischio basso; 

 Vista la nota del 7 maggio 2021 del Comitato tecnico-
scientifico di cui all’ordinanza del Capo del Dipartimento 
della protezione civile 3 febbraio 2020, n. 630, e succes-
sive modificazioni e integrazioni; 

 Considerato che non ricorrono le condizioni di cui 
all’art. 1, comma 16  -ter  , del decreto-legge 16 maggio 
2020, n. 33, in mancanza di un accertamento della per-
manenza per quattordici giorni in un livello di rischio o 
scenario inferiore a quello che ha determinato le misure 
restrittive, e che, pertanto, è necessario reiterare, per ulte-
riori quindici giorni, le misure di cui alla citata ordinanza 
23 aprile 2021 per la Regione Sicilia, ferma restando la 
possibilità di una nuova classificazione; 

 Sentito il Presidente della Regione Sicilia; 

  EMANA    
la seguente ordinanza:    

  Art. 1.
      Misure urgenti di contenimento e gestione 

dell’emergenza sanitaria nella Regione Sicilia    

     1. Allo scopo di contrastare e contenere il diffonder-
si del virus SARS-Cov-2, fermo restando quanto previ-
sto dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 

2 marzo 2021, per la Regione Sicilia l’ordinanza del Mi-
nistro della salute 23 aprile 2021, citata in premessa, è 
rinnovata per ulteriori quindici giorni, ferma restando la 
possibilità di una nuova classificazione.   

  Art. 2.
      Disposizioni finali    

     1. La presente ordinanza produce effetti dal primo gior-
no non festivo successivo alla pubblicazione nella   Gaz-
zetta Ufficiale  , ai sensi dell’art. 34 del decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 2 marzo 2021. 

 La presente ordinanza è trasmessa agli organi di con-
trollo e pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana. 

 Roma, 7 maggio 2021 

 Il Ministro: SPERANZA   
  Registrato alla Corte dei conti il 7 maggio 2021

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, del Ministero dei beni e delle attività 
culturali, del Ministero della salute, del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, registrazione n. 1617

  21A02830

    ORDINANZA  7 maggio 2021 .

      Ulteriori misure urgenti in materia di contenimento e ge-
stione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 nella 
Regione Valle d’Aosta.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visti gli articoli 32, 117, comma 2, lettera   q)  , e 118 
della Costituzione; 

 Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833, recante «Isti-
tuzione del servizio sanitario nazionale» e, in particolare, 
l’art. 32; 

 Visto l’art. 47  -bis   del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300, che attribuisce al Ministero della salute le funzioni 
spettanti allo Stato in materia di tutela della salute; 

 Visto l’art. 117 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112, in materia di conferimento di funzioni e compiti 
amministrativi dello Stato alle regioni e agli enti locali; 

 Visto il decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, 
e successive modificazioni, recante «Misure urgenti per 
fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19» 
e, in particolare, l’art. 2, comma 2; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, 
e successive modificazioni, recante «Ulteriori misure ur-
genti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19» e, in particolare, l’art. 1, commi 16  -bis   e seguenti; 

 Visto il decreto-legge 30 luglio 2020, n. 83, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 25 settembre 2020, 
n. 124, recante «Misure urgenti connesse con la scadenza 
della dichiarazione di emergenza epidemiologica da CO-
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VID-19 deliberata il 31 gennaio 2020 e disciplina del rin-
novo degli incarichi di direzione di organi del Sistema di 
informazione per la sicurezza della Repubblica»; 

 Visto il decreto-legge 7 ottobre 2020, n. 125, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 27 novembre 2020, 
n. 159, recante «Misure urgenti connesse con la proroga 
della dichiarazione dello stato di emergenza epidemiolo-
gica da COVID-19, per il differimento di consultazioni 
elettorali per l’anno 2020 e per la continuità operativa del 
sistema di allerta COVID, nonché per l’attuazione della 
direttiva (UE) 2020/739 del 3 giugno 2020, e disposizioni 
urgenti in materia di riscossione esattoriale»; 

 Visto il decreto-legge 14 gennaio 2021, n. 2, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 12 marzo 2021, n. 29, recan-
te «Ulteriori disposizioni urgenti in materia di contenimen-
to e prevenzione dell’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19 e di svolgimento delle elezioni per l’anno 2021»; 

 Visto il decreto-legge 13 marzo 2021, n. 30, recante 
«Misure urgenti per fronteggiare la diffusione del CO-
VID-19 e interventi di sostegno per lavoratori con figli 
minori in didattica a distanza o in quarantena»; 

 Visto il decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, recante 
«Misure urgenti per il contenimento dell’epidemia da 
COVID-19, in materia di vaccinazioni anti SARS-Cov-2, 
di giustizia e di concorsi pubblici»; 

 Visto il decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, recante «Misu-
re urgenti per la graduale ripresa delle attività economiche e 
sociali nel rispetto delle esigenze di contenimento della diffu-
sione dell’epidemia da COVID-19», e, in particolare, l’art. 1, 
comma 1, ai sensi del quale «Fatto salvo quanto diversamen-
te disposto dal presente decreto, dal 1° maggio al 31 luglio 
2021, si applicano le misure di cui al provvedimento adottato 
in data 2 marzo 2021, in attuazione dell’articolo 2, comma 1, 
del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 2 marzo 2021, recante «Ulteriori disposizioni attuati-
ve del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, recante 
“Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemio-
logica da COVID-19”, del decreto-legge 16 maggio 2020, 
n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 
2020, n. 74, recante “Ulteriori misure urgenti per fronteg-
giare l’emergenza epidemiologica da COVID-19”, e del 
decreto-legge 23 febbraio 2021, n. 15, recante “Ulteriori 
disposizioni urgenti in materia di spostamenti sul terri-
torio nazionale per il contenimento dell’emergenza epi-
demiologica da COVID-19”», pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana 2 marzo 2021, n. 52; 

 Vista l’ordinanza del Ministro della salute 30 aprile 2021, 
recante «Ulteriori misure urgenti in materia di contenimen-
to e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 
nella Regione Valle d’Aosta», pubblicata nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana 30 aprile 2021, n. 103; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 30 aprile 
2020, recante «Adozione dei criteri relativi alle attività 
di monitoraggio del rischio sanitario di cui all’allegato 10 
del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 
26 aprile 2020», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana 2 maggio 2020, n. 112; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 29 maggio 
2020 con il quale è stata costituita presso il Ministero 
della salute la Cabina di regia per il monitoraggio del li-
vello di rischio, di cui al decreto del Ministro della salute 
30 aprile 2020; 

 Viste le delibere del Consiglio dei ministri del 31 gen-
naio 2020, del 29 luglio 2020, del 7 ottobre 2020, 13 gen-
naio 2021 e del 21 aprile 2021, con le quali è stato di-
chiarato e prorogato lo stato di emergenza sul territorio 
nazionale relativo al rischio sanitario connesso all’insor-
genza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili; 

 Vista la dichiarazione dell’Organizzazione mondiale 
della sanità dell’11 marzo 2020, con la quale l’epidemia 
da COVID-19 è stata valutata come «pandemia» in con-
siderazione dei livelli di diffusività e gravità raggiunti a 
livello globale; 

 Considerato l’evolversi della situazione epidemiologi-
ca a livello internazionale e il carattere particolarmente 
diffusivo dell’epidemia da Covid-19; 

 Visto il documento di «Prevenzione e risposta a CO-
VID-19: evoluzione della strategia e pianificazione nel-
la fase di transizione per il periodo autunno-invernale», 
condiviso dalla Conferenza delle regioni e province auto-
nome in data 8 ottobre 2020; 

 Visto il verbale del 7 maggio 2021 della Cabina di re-
gia di cui al richiamato decreto del Ministro della salute 
30 aprile 2020, unitamente all’allegato    report    n. 51, dal 
quale risulta, tra l’altro, che la Regione Valle d’Aosta pre-
senta uno scenario di «tipo 1» con un livello di rischio 
basso; 

 Visto il documento recante «Aggiornamento nazionale 
   Focus    incidenza», allegato al citato verbale del 7 maggio 
2021 della Cabina di regia, dal quale si evince che, nel-
la settimana oggetto di monitoraggio, la Regione Valle 
d’Aosta presenta un’incidenza settimanale dei contagi 
pari a 189 casi ogni 100.000 abitanti; 

 Vista la nota del 7 maggio 2021 del Comitato tecnico-
scientifico di cui all’ordinanza del Capo del Dipartimento 
della protezione civile 3 febbraio 2020, n. 630, e succes-
sive modificazioni e integrazioni; 

 Considerato che l’art. 1, comma 16  -ter  , del decreto-
legge 16 maggio 2020, n. 33, nel prevedere, in caso di 
permanenza per quattordici giorni in un livello di rischio 
o scenario inferiore a quello che ha determinato le mi-
sure restrittive, «l’applicazione, per un ulteriore periodo 
di quattordici giorni, delle misure relative allo scenario 
immediatamente inferiore», stabilisce un principio di 
gradualità nel procedimento di declassificazione delle 
misure restrittive, in coerenza con quanto previsto nel ci-
tato documento di «Prevenzione e risposta a COVID-19: 
evoluzione della strategia e pianificazione nella fase di 
transizione per il periodo autunno-invernale»; 

 Preso atto della sussistenza dei requisiti di cui all’art. 1, 
comma 16  -ter  , del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, 
ai fini della nuova classificazione della Regione Valle 
d’Aosta nella «zona arancione»; 

 Sentito il Presidente della Regione Valle d’Aosta; 
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 EMANA 
  la seguente ordinanza:    

  Art. 1.
      Misure urgenti di contenimento e gestione

dell’emergenza sanitaria nella Regione Valle d’Aosta    

     1. Allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi 
del virus SARS-Cov-2, nella Regione Valle d’Aosta ces-
sano di avere efficacia le misure di cui all’ordinanza del 
Ministro della salute 30 aprile 2021 e si applicano, per 
un ulteriore periodo di quattordici giorni, le misure di cui 
alla c.d. «zona arancione», nei termini di cui al decreto-
legge 22 aprile 2021, n. 52, ferma restando la possibilità 
di una nuova classificazione.   

  Art. 2.
      Disposizioni finali    

     1. La presente ordinanza produce effetti dal primo gior-
no non festivo successivo alla pubblicazione nella   Gaz-
zetta Ufficiale  , ai sensi dell’art. 34 del decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 2 marzo 2021. 

 La presente ordinanza è trasmessa agli organi di con-
trollo e pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana. 

 Roma, 7 maggio 2021 

 Il Ministro: SPERANZA   
  Registrato alla Corte dei conti il 7 maggio 2021

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, del Ministero dei beni e delle attività 
culturali, del Ministero della salute, del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, registrazione n. 1616

  21A02831

    ORDINANZA  7 maggio 2021 .

      Ulteriori misure urgenti in materia di contenimento e ge-
stione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 nelle 
Regioni Basilicata, Calabria e Puglia.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visti gli articoli 32, 117, comma 2, lettera   q)  , e 118 
della Costituzione; 

 Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833, recante «Isti-
tuzione del servizio sanitario nazionale» e, in particolare, 
l’art. 32; 

 Visto l’art. 47  -bis   del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300, che attribuisce al Ministero della salute le funzioni 
spettanti allo Stato in materia di tutela della salute; 

 Visto l’art. 117 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112, in materia di conferimento di funzioni e compiti 
amministrativi dello Stato alle regioni e agli enti locali; 

 Visto il decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, 

e successive modificazioni, recante «Misure urgenti per 
fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19» 
e, in particolare, l’art. 2, comma 2; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, 
e successive modificazioni, recante «Ulteriori misure 
urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da 
COVID-19» e, in particolare, l’art. 1, commi 16  -bis   e 
seguenti; 

 Visto il decreto-legge 30 luglio 2020, n. 83, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 25 settembre 2020, 
n. 124, recante «Misure urgenti connesse con la scadenza 
della dichiarazione di emergenza epidemiologica da CO-
VID-19 deliberata il 31 gennaio 2020 e disciplina del rin-
novo degli incarichi di direzione di organi del Sistema di 
informazione per la sicurezza della Repubblica»; 

 Visto il decreto-legge 7 ottobre 2020, n. 125, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 27 novembre 2020, 
n. 159, recante «Misure urgenti connesse con la proroga 
della dichiarazione dello stato di emergenza epidemiolo-
gica da COVID-19, per il differimento di consultazioni 
elettorali per l’anno 2020 e per la continuità operativa del 
sistema di allerta COVID, nonché per l’attuazione della 
direttiva (UE) n. 2020/739 del 3 giugno 2020, e disposi-
zioni urgenti in materia di riscossione esattoriale»; 

 Visto il decreto-legge 14 gennaio 2021, n. 2, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 12 marzo 2021, n. 29, 
recante «Ulteriori disposizioni urgenti in materia di con-
tenimento e prevenzione dell’emergenza epidemiologica 
da COVID-19 e di svolgimento delle elezioni per l’anno 
2021»; 

 Visto il decreto-legge 13 marzo 2021, n. 30, recante 
«Misure urgenti per fronteggiare la diffusione del CO-
VID-19 e interventi di sostegno per lavoratori con figli 
minori in didattica a distanza o in quarantena»; 

 Visto il decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, recante 
«Misure urgenti per il contenimento dell’epidemia da 
COVID-19, in materia di vaccinazioni anti SARS-Cov-2, 
di giustizia e di concorsi pubblici»; 

 Visto il decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, recante 
«Misure urgenti per la graduale ripresa delle attività eco-
nomiche e sociali nel rispetto delle esigenze di conteni-
mento della diffusione dell’epidemia da COVID-19», e, 
in particolare, l’art. 1, comma 1, ai sensi del quale «Fatto 
salvo quanto diversamente disposto dal presente decreto, 
dal 1° maggio al 31 luglio 2021, si applicano le misure 
di cui al provvedimento adottato in data 2 marzo 2021, 
in attuazione dell’articolo 2, comma 1, del decreto-legge 
25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 22 maggio 2020, n. 35»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 2 marzo 2021, recante «Ulteriori disposizioni attua-
tive del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, 
recante “Misure urgenti per fronteggiare l’emergen-
za epidemiologica da COVID-19”, del decreto-legge 
16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, recante “Ulteriori mi-
sure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologi-
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ca da COVID-19”, e del decreto-legge 23 febbraio 2021, 
n. 15, recante “Ulteriori disposizioni urgenti in materia 
di spostamenti sul territorio nazionale per il conteni-
mento dell’emergenza epidemiologica da COVID-19”», 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana 2 marzo 2021, n. 52; 

 Vista l’ordinanza del Ministro della salute 23 aprile 
2021, recante «Ulteriori misure urgenti in materia di con-
tenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da 
COVID-19 nelle Regioni Basilicata, Calabria, Puglia, Si-
cilia e Valle d’Aosta», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana 24 aprile 2021, n. 98; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 30 aprile 
2020, recante «Adozione dei criteri relativi alle attività 
di monitoraggio del rischio sanitario di cui all’allegato 10 
del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 
26 aprile 2020», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana 2 maggio 2020, n. 112; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 29 maggio 
2020 con il quale è stata costituita presso il Ministero 
della salute la Cabina di regia per il monitoraggio del li-
vello di rischio, di cui al decreto del Ministro della salute 
30 aprile 2020; 

 Viste le delibere del Consiglio dei ministri del 31 gen-
naio 2020, del 29 luglio 2020, del 7 ottobre 2020, 
13 gennaio 2021 e del 21 aprile 2021, con le quali è 
stato dichiarato e prorogato lo stato di emergenza sul 
territorio nazionale relativo al rischio sanitario connes-
so all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali 
trasmissibili; 

 Vista la dichiarazione dell’Organizzazione mondiale 
della sanità dell’11 marzo 2020, con la quale l’epidemia 
da COVID-19 è stata valutata come «pandemia» in con-
siderazione dei livelli di diffusività e gravità raggiunti a 
livello globale; 

 Considerato l’evolversi della situazione epidemiologi-
ca a livello internazionale e il carattere particolarmente 
diffusivo dell’epidemia da Covid-19; 

 Visto il documento di «Prevenzione e risposta a CO-
VID-19: evoluzione della strategia e pianificazione nel-
la fase di transizione per il periodo autunno-invernale», 
condiviso dalla Conferenza delle regioni e province auto-
nome in data 8 ottobre 2020; 

 Visti i verbali del 30 aprile 2021 e 7 maggio 2021 della 
Cabina di regia di cui al richiamato decreto del Ministro 
della salute 30 aprile 2020, unitamente agli allegati report 
nn. 50 e 51, dai quali risulta, tra l’altro, che le Regioni 
Basilicata, Calabria e Puglia presentano uno scenario di 
«tipo 1» con un livello di rischio basso o moderato, com-
patibili con le misure di cui alla c.d. «zona gialla»; 

 Visto il documento recante «Aggiornamento nazio-
nale Focus incidenza», allegato al citato verbale del 
7 maggio 2021 della Cabina di regia, dal quale si evince 
che, nella settimana oggetto di monitoraggio, le Regio-
ni Basilicata, Calabria e Puglia presentano un’incidenza 
settimanale dei contagi inferiore a 250 casi ogni 100.000 
abitanti; 

 Vista la nota del 7 maggio 2021 del Comitato tecnico-
scientifico di cui all’ordinanza del Capo del Dipartimento 
della protezione civile 3 febbraio 2020, n. 630, e succes-
sive modificazioni e integrazioni; 

 Considerato che l’art. 1, comma 16  -ter  , del decreto-leg-
ge 16 maggio 2020, n. 33, prevede che: «L’accertamento 
della permanenza per quattordici giorni in un livello di 
rischio o scenario inferiore a quello che ha determinato 
le misure restrittive, effettuato ai sensi del comma 16  -bis  , 
come verificato dalla Cabina di regia, comporta l’applica-
zione, per un ulteriore periodo di quattordici giorni, delle 
misure relative allo scenario immediatamente inferiore, 
salvo che la Cabina di regia ritenga congruo un periodo 
inferiore»; 

 Preso atto della sussistenza dei requisiti di cui al citato 
art. 1, comma 16  -ter  , del decreto-legge 16 maggio 2020, 
n. 33, ai fini della nuova classificazione delle Regioni Ba-
silicata, Calabria e Puglia nella «zona gialla»; 

 Sentiti i Presidenti delle Regioni Basilicata, Calabria 
e Puglia; 

  E M A N A    
la seguente ordinanza:    

  Art. 1.

      Misure urgenti di contenimento e gestione dell’emergenza 
sanitaria nella Regioni Basilicata, Calabria e Puglia    

     1. Allo scopo di contrastare e contenere il diffonder-
si del virus SARS-Cov-2, fermo restando quanto previ-
sto dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
2 marzo 2021, nelle Regioni Basilicata, Calabria e Puglia 
cessano di avere efficacia le misure di cui all’ordinanza 
del Ministro della salute 23 aprile 2021 e si applicano le 
misure di cui alla c.d. «zona gialla», nei termini di cui al 
decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52.   

  Art. 2.

      Disposizioni finali    

     1. La presente ordinanza produce effetti dal primo gior-
no non festivo successivo alla pubblicazione nella   Gaz-
zetta Ufficiale  . 

 La presente ordinanza è trasmessa agli organi di con-
trollo e pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana. 

 Roma, 7 maggio 2021 

 Il Ministro: SPERANZA   
  Registrato alla Corte dei conti il 7 maggio 2021

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, del Ministero dei beni e delle attività 
culturali, del Ministero della salute, del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, registrazione n. 1618

  21A02832  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano «Anastrozolo Aurobindo»    

      Estratto determina n. 449/2021 del 21 aprile 2021  

 Medicinale: ANASTROZOLO AUROBINDO. 
 Titolare A.I.C.: Aurobindo Pharma (Italia) S.r.l. 
  Descrizione del medicinale e attribuzione n. A.I.C.: è autorizzata 

l’immissione in commercio del medicinale «Anastrozolo Aurobindo 
Italia» (anastrozolo), nelle forme, confezioni ed alle condizioni di se-
guito specificate:  

 titolare A.I.C.: Aurobindo Pharma (Italia) S.r.l.; 
  confezioni:  

  «1 mg compresse rivestite con film» 10 compresse in blister 
PVC/AL - A.I.C. n. 049178015 (in base 10);  

  «1 mg compresse rivestite con film» 28 compresse in blister 
PVC/AL - A.I.C. n. 049178027 (in base 10);  

  «1 mg compresse rivestite con film» 30 compresse in blister 
PVC/AL - A.I.C. n. 049178039 (in base 10);  

  «1 mg compresse rivestite con film» 50 compresse in blister 
PVC/AL - A.I.C. n. 049178041 (in base 10);  

  «1 mg compresse rivestite con film» 56 compresse in blister 
PVC/AL - A.I.C. n. 049178054 (in base 10);  

  «1 mg compresse rivestite con film» 60 compresse in blister 
PVC/AL - A.I.C. n. 049178066 (in base 10);  

  «1 mg compresse rivestite con film» 84 compresse in blister 
PVC/AL - A.I.C. n. 049178078 (in base 10);  

  «1 mg compresse rivestite con film» 90 compresse in blister 
PVC/AL - A.I.C. n. 049178080 (in base 10);  

  «1 mg compresse rivestite con film» 98 compresse in blister 
PVC/AL - A.I.C. n. 049178092 (in base 10);  

  «1 mg compresse rivestite con film» 100 compresse in blister 
PVC/AL - A.I.C. n. 049178104 (in base 10);  

 forma farmaceutica: compressa rivestita con film; 
 validità prodotto integro: due anni; 
 condizioni particolari di conservazione: questo medicinale non 

richiede alcuna condizione particolare di conservazione. 
  Composizione:  

 principio attivo: anastrozolo; 
  eccipienti:  

 nucleo della compressa: lattosio monoidrato, sodio amido gli-
colato (tipo   A)  , povidone (K-30), magnesio stearato; 

 rivestimento con film: ipromellosa 2910 (6mPas), titanio 
diossido E171, macrogol 400. 

 Produttore del principio attivo: Sun Pharmaceutical Industries Ltd. 
A-7/A-8, M.I.D.C Industrial Area, Ahmednagar, Maharashtra, 414 111, 
India. 

  Produttore del prodotto finito:  
 produzione: Eugia Pharma Specialities Limited, Survey no. 550, 

551 & 552, District Medchal, Kolthur Village, Shameerpet Mandal, 
Medchal-Malkajgiri, Telangana, 500101, India; 

 confezionamento primario: Eugia Pharma Specialities Limited, 
Survey no. 550, 551 & 552, District Medchal, Kolthur Village, Shame-
erpet Mandal, Medchal-Malkajgiri, Telangana, 500101, India; 

  confezionamento secondario:  
 Eugia Pharma Specialities Limited, Survey no. 550, 551 & 

552, District Medchal, Kolthur Village, Shameerpet Mandal, Medchal - 
Malkajgiri, Telangana, 500101, India; 

 Prestige Promotion Verkaufsförderung & Werbeservice 
GmbH, Lindigstraße, 6, 63801 Kleinostheim, Germania; 

 Prestige Promotion Verkaufsförderung & Werbeservice 
GmbH, Industriegebiet Sud D 6, Alzenau, 63755, Germania; 

 Stradis-Reims, 29 rue Leon Faucher, Reims, 51100, Francia; 
 Next Pharma Logistics GmbH, Eichenbusch 1, Werne, 59368, 

Germania; 
 Movianto Deutschland GmbH, In der Vogelsbach, 1, 66540 

Neunkirchen, Germania. 
  Controllo di qualità:  

 APL Swift Services (Malta) Ltd. HF26, Hal Far Industrial Esta-
te, Hal Far, Birzebbugia, BBG 3000, Malta; 

 Idifarma Desarrollo Farmaceutico, S.L. Poligono Mocholi, C/ 
Noain, n. l de Noain, Navarra, 31110, Spagna; 

 Eugia Pharma Specialities Limited, Survey no. 550, 551 & 552, 
District Medchal, Kolthur Village, Shameerpet Mandal, Medchal -Mal-
kajgiri, Telangana, 500101, India. 

  Rilascio dei lotti:  
 APL Swift Services (Malta) Ltd. HF26, Hal Far Industrial Esta-

te, Hal Far, Birzebbugia, BBG 3000, Malta; 
 Generis Farmacêutica, S.A. Rua João de Deus, 19, Venda   Nova  , 

2700-487 Amadora, Portogallo; 
 Arrow Generiques, 26 Avenue Tony Garnier, 69007 Lione, 

Francia; 
 Idifarma Desarrollo Farmaceutico, S.L. Poligono Mocholi, C/ 

Noain, n. l de Noain, Navarra, 31110, Spagna. 
  Indicazioni terapeutiche:  

  «Anastrozolo Aurobindo Italia» è indicato nel:  
 trattamento del carcinoma della mammella in fase avanzata 

con recettori ormonali positivi in donne in postmenopausa; 
 trattamento adiuvante degli stadi precoci del carcinoma in-

vasivo della mammella con recettori ormonali positivi in donne in 
postmenopausa; 

 trattamento adiuvante degli stadi precoci del carcinoma inva-
sivo della mammella con recettori ormonali positivi in donne in postme-
nopausa, che abbiano ricevuto due o tre anni di terapia adiuvante con 
tamoxifene. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: «1 mg compresse rivestite con film» 28 compresse in 
blister PVC/AL - A.I.C. n. 049178027 (in base 10). 

 Classe di rimborsabilità: A. 
 Prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 21,15. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 39,66. 
 Qualora il principio attivo, sia in monocomponente che in associa-

zione, sia sottoposto a copertura brevettuale o al certificato di protezio-
ne complementare, la classificazione di cui alla presente determina ha 
efficacia, ai sensi dell’art. 11, comma 1  -bis   del decreto-legge 13 settem-
bre 2012, n. 158, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 
2012, n. 189, dal giorno successivo alla data di scadenza del brevetto o 
del certificato di protezione complementare, pubblicata dal Ministero 
dello sviluppo economico. 

 Sino alla scadenza del termine di cui al precedente comma, il me-
dicinale «Anastrozolo Aurobindo Italia» (anastrozolo), è classificato, 
ai sensi dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, 
n. 158, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, 
n. 189, nell’apposita sezione, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai 
fini della rimborsabilità, della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera 
  c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modificazioni, 
denominata classe C (nn). 

 Le confezioni di cui all’art. 1, che non siano classificate in fascia 
di rimborsabilità ai sensi del presente articolo, risultano collocate, in 
virtù dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, 
nell’apposita sezione, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini del-
la rimborsabilità, della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della 
legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modificazioni, denominata 
classe C (nn). 
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  Classificazione ai fini della fornitura  

 La classificazione ai fini della fornitura del medicinale «Anastro-
zolo Aurobindo Italia» (anastrozolo), è la seguente: medicinale soggetto 
a prescrizione medica (RR). 

  Stampati  

 Le confezioni della specialità medicinale devono essere poste in 
commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato 
alla presente determina. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla presente determina. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è altresì responsabile 
del pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14, comma 2 del decreto 
legislativo n. 219/2006 che impone di non includere negli stampati quel-
le parti del riassunto delle caratteristiche del prodotto del medicinale di 
riferimento che si riferiscono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti 
da brevetto al momento dell’immissione in commercio del medicinale. 

  Rapporti periodici di aggiornamento
sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare 
periodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione eu-
ropea (elenco EURD), di cui all’art. 107  -quater  , par. 7) della diretti-
va 2010/84/CE e pubblicato sul portale web dell’Agenzia europea dei 
medicinali preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggior-
namento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  21A02585

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano «Atenololo Pensa»    

      Estratto determina n. 450/2021 del 21 aprile 2021  

 Medicinale: ATENOLOLO PENSA. 
 Titolare A.I.C.: Pensa Pharma S.p.a. 
  Descrizione del medicinale e attribuzione n. A.I.C.: è autorizzata 

l’immissione in commercio del medicinale «Atenololo Pensa» (atenolo-
lo), in aggiunta alle confezioni già autorizzate, nelle forme, confezioni 
ed alle condizioni di seguito specificate:  

 titolare A.I.C.: Pensa Pharma S.p.a.; 
 confezione: «100 mg compresse» 50 compresse in blister PVC/

AL - A.I.C. n. 029533041 (in base 10); 
 forma farmaceutica: compressa; 
  composizione:  

 principio attivo: atenololo. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: «100 mg compresse» 50 compresse - A.I.C. 
n. 029533041 (in base 10). 

 Classe di rimborsabilità: A. 
 Prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 3,56. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 6,67. 

 Qualora il principio attivo, sia in monocomponente che in associa-
zione, sia sottoposto a copertura brevettuale o al certificato di protezio-
ne complementare, la classificazione di cui alla presente determina ha 
efficacia, ai sensi dell’art. 11, comma 1, ultimo periodo, del decreto-leg-
ge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modificazioni, dalla legge 
8 novembre 2012, n. 189, dal giorno successivo alla data di scadenza 
del brevetto o del certificato di protezione complementare, pubblicata 
dal Ministero dello sviluppo economico. 

 Sino alla scadenza del termine di cui al precedente comma, il medi-
cinale «Atenololo Pensa» (atenololo) è classificato, ai sensi dell’art. 12, 
comma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, nell’apposita sezio-
ne, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità, 
della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicem-
bre 1993, n. 537 e successive modificazioni, denominata classe C (nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 La classificazione ai fini della fornitura del medicinale «Atenololo 
Pensa» è la seguente: medicinale soggetto a prescrizione medica (RR). 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa am-
ministrazione, con le sole modifiche necessarie per l’adeguamento alla 
presente determina. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è altresì responsabile 
del pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14, comma 2 del decreto 
legislativo n. 219/2006 che impone di non includere negli stampati quel-
le parti del riassunto delle caratteristiche del prodotto del medicinale di 
riferimento che si riferiscono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti 
da brevetto al momento dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  21A02586

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale
per uso umano «Ezetimibe Eg»    

      Estratto determina n. 451/2021 del 21 aprile 2021  

 Medicinale: EZETIMIBE EG. 
 Titolare A.I.C.: EG S.p.a. 
 Descrizione del medicinale e attribuzione numero A.I.C. 
 È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale «Ezeti-

mibe EG» (ezetimibe), in aggiunta alle confezioni già autorizzate, nelle 
forme, confezioni ed alle condizioni di seguito specificate. 

 Titolare A.I.C.: EG S.p.a. 
  Confezioni:  

 «10 mg compresse» 10x1 compresse in blister divisibile per 
dose unitaria PVC/PCTFE/PVC/AL - A.I.C. n. 044282299 (in base 10); 

 «10 mg compresse» 14x1 compresse in blister divisibile per 
dose unitaria PVC/PCTFE/PVC/AL - A.I.C. n. 044282301 (in base 10); 

 «10 mg compresse» 28x1 compresse in blister divisibile per 
dose unitaria PVC/PCTFE/PVC/AL - A.I.C. n. 044282313 (in base 10); 
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 «10 mg compresse» 30x1 compresse in blister divisibile per 
dose unitaria PVC/PCTFE/PVC/AL - A.I.C. n. 044282325 (in base 10); 

 «10 mg compresse» 50x1 compresse in blister divisibile per 
dose unitaria PVC/PCTFE/PVC/AL - A.I.C. n. 044282337 (in base 10); 

 «10 mg compresse» 56x1 compresse in blister divisibile per 
dose unitaria PVC/PCTFE/PVC/AL - A.I.C. n. 044282349 (in base 10); 

 «10 mg compresse» 60x1 compresse in blister divisibile per 
dose unitaria PVC/PCTFE/PVC/AL - A.I.C. n. 044282352 (in base 10); 

 «10 mg compresse» 84x1 compresse in blister divisibile per 
dose unitaria PVC/PCTFE/PVC/AL - A.I.C. n. 044282364 (in base 10); 

 «10 mg compresse» 90x1 compresse in blister divisibile per 
dose unitaria PVC/PCTFE/PVC/AL - A.I.C. n. 044282376 (in base 10); 

 «10 mg compresse» 98x1 compresse in blister divisibile per 
dose unitaria PVC/PCTFE/PVC/AL - A.I.C. n. 044282388 (in base 10); 

 «10 mg compresse» 100x1 compresse in blister divisibile per 
dose unitaria PVC/PCTFE/PVC/AL - A.I.C. n. 044282390 (in base 10); 

 «10 mg compresse» 112x1 compresse in blister divisibile per 
dose unitaria PVC/PCTFE/PVC/AL - A.I.C. n. 044282402 (in base 10); 

 «10 mg compresse» 156x1 compresse in blister divisibile per 
dose unitaria PVC/PCTFE/PVC/AL - A.I.C. n. 044282414 (in base 10); 

 «10 mg compresse» 168x1 compresse in blister divisibile per 
dose unitaria PVC/PCTFE/PVC/AL - A.I.C. n. 044282426 (in base 10). 

 Forma farmaceutica: compressa. 
  Composizione:  

 principio attivo: ezetimibe. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: «10 mg compresse» 30x1 compresse in blister divisi-
bile per dose unitaria PVC/PCTFE/PVC/AL - A.I.C. n. 044282325 (in 
base 10). 

 Classe di rimborsabilità: A. 
 Prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 12,50. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 23,44. 
 Nota AIFA: 13. 
 Qualora il principio attivo, sia in monocomponente che in associa-

zione, sia sottoposto a copertura brevettuale o al certificato di protezio-
ne complementare, la classificazione di cui alla presente determina ha 
efficacia, ai sensi dell’art. 11, comma 1, ultimo periodo, del decreto-leg-
ge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modificazioni, dalla legge 
8 novembre 2012, n. 189, dal giorno successivo alla data di scadenza 
del brevetto o del certificato di protezione complementare, pubblicata 
dal Ministero dello sviluppo economico. 

 Sino alla scadenza del termine di cui al precedente comma, il me-
dicinale «Ezetimibe EG» (ezetimibe) è classificato, ai sensi dell’art. 12, 
comma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, nell’apposita sezio-
ne, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità, 
della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicem-
bre 1993, n. 537 e successive modificazioni, denominata classe C(nn). 

 Le confezioni di cui all’art. 1 sono collocate, in virtù dell’art. 12, 
comma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, nell’apposita se-
zione dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità 
della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicem-
bre 1993, n. 537 e successive modificazioni, denominata classe C(nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 La classificazione ai fini della fornitura del medicinale «Ezetimi-
be EG» (ezetimibe) è la seguente: medicinale soggetto a prescrizione 
medica (RR). 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa Am-
ministrazione, con le sole modifiche necessarie per l’adeguamento alla 
presente determina. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-

no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è altresì responsabile 
del pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14, comma 2 del decreto 
legislativo n. 219/2006 che impone di non includere negli stampati quel-
le parti del riassunto delle caratteristiche del prodotto del medicinale di 
riferimento che si riferiscono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti 
da brevetto al momento dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  21A02587

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale
per uso umano «Glutaros»    

      Estratto determina n. 452/2021 del 21 aprile 2021  

 Medicinale: GLUTAROS. 
 Titolare A.I.C.: ABC Farmaceutici S.p.a. 
 Descrizione del medicinale e attribuzione n. A.I.C. 
 È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale «Gluta-

ros» (rosuvastatina calcica), nelle forme, confezioni ed alle condizioni 
di seguito specificate. 

 Titolare A.I.C.: ABC Farmaceutici S.p.a. 
  Confezioni:  

 «5 mg compresse rivestite con film» 28 compresse in blister AL/
AL - A.I.C. n. 047746019 (in base 10); 

 «10 mg compresse rivestite con film» 28 compresse in blister 
AL/AL - A.I.C. n. 047746021 (in base 10); 

 «20 mg compresse rivestite con film» 28 compresse in blister 
AL/AL - A.I.C. n. 047746033 (in base 10); 

 «40 mg compresse rivestite con film» 28 compresse in blister 
AL/AL - A.I.C. n. 047746045 (in base 10). 

 Forma farmaceutica: compressa rivestita con film. 
 Validità prodotto integro: tre anni. 
  Composizione per 5 mg compresse:  

  principio attivo:  
 rosuvastatina calcica; 

  eccipienti:  
  nucleo:  

 lattosio monoidrato; 
 cellulosa microcristallina; 
 crospovidone; 
 magnesio stearato; 

  rivestimento con film:  
 lattosio monoidrato; 
 ipromellosa; 
 titanio diossido (E171); 
 triacetina; 
 ossido di ferro giallo (E172). 

  Composizione per 10 mg, 20 mg e 40 mg compresse:  
  principio attivo:  

 rosuvastatina calcica; 
  eccipienti :  

  nucleo:  
 lattosio monoidrato; 
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 cellulosa microcristallina; 
 crospovidone; 
 magnesio stearato; 

  rivestimento con film:  
 lattosio monoidrato; 
 ipromellosa; 
 titanio diossido (E171); 
 triacetina; 
 ossido di ferro rosso (E172). 

  Produttori del principio attivo:  
 MSN Laboratories Private Limited - Sy. No. 317, 320, 321, 322, 

323, 604 & 605 - Patancheru Mandal, Sangareddy District - India 502 
329 Rudraram Village, Telangana; 

 MSN Laboratories Private Limited - Sy. No. 21/A & 21/AA - 
Gummadidla Mandal, Sangareddy District - India 502 313, Mambapur 
Village, Telangana; 

 Jiangsu Alpha Pharmaceutical Co. Ltd. - No.5 Yanshan Road 
- Ecological Chemical Technological Industrial Park - China-223 800 
Suqian, Jiangsu Province; 

 Zhejiang Hongyuan Pharmaceutical Co. Ltd. - Chem & APIs. 
Industrial Zone - Linhai City - China - 317 016 Duqiao, Zhejiang 
Province; 

 Nenter & Co. Inc. - 108 Shenzhen High-tech Development 
Zone, China - 434 000 - Jingzhou, Hubei Province; 

 Maithri Laboratories Private Limited - Sy.No. 14, I.D.A. Gadda-
potharam - Jinnaram Mandal, Sangareddy Dist - India 502 319, Gadda-
potharam Village, Telangana. 

 Produttori del prodotto finito. 
  Produzione:  

 Torrent Pharmaceuticals Ltd. - Indrad Plant - Near Indrad Villa-
ge, Taluka Kadi - District Mehsana Gujarat - 382721 India. 

  Confezionamento primario e secondario:  
 Torrent Pharmaceuticals Ltd. - Indrad Plant - Near Indrad Villa-

ge, Taluka Kadi - District Mehsana Gujarat - 382721 India. 
  Confezionamento secondario:  

 ABC Farmaceutici S.p.a. - via Cantone Moretti, 29 - Loc. San 
Bernardo - 10015 Ivrea (TO) - Italia. 

  Controllo di qualità:  
 ABC Farmaceutici S.p.a. - via Cantone Moretti, 29 - Loc. San 

Bernardo - 10015 Ivrea (TO) - Italia. 
  Rilascio dei lotti:  

 ABC Farmaceutici S.p.a. - via Cantone Moretti, 29 - Loc. San 
Bernardo - 10015 Ivrea (TO) - Italia. 

 Indicazioni terapeutiche. 
  Trattamento dell’ipercolesterolemia:  

 adulti, adolescenti e bambini di età pari o superiore a sei anni 
con ipercolesterolemia primaria (tipo IIa, inclusa l’ipercolesterolemia 
familiare di tipo eterozigote) o dislipidemia mista (tipo   IIb)   in aggiunta 
alla dieta quando la risposta a quest’ultima e ad altri trattamenti non 
farmacologici (es. esercizio fisico, riduzione ponderale) risulta essere 
inadeguata; 

 ipercolesterolemia familiare di tipo omozigote, in aggiunta alla 
dieta e ad altri trattamenti ipolipemizzanti (ad esempio LDL aferesi) o 
quando tali trattamenti non risultano appropriati. 

  Prevenzione degli eventi cardiovascolari:  
 prevenzione di eventi cardiovascolari maggiori in pazienti rite-

nuti ad alto rischio di insorgenza di un primo evento cardiovascolare, 
come terapia aggiuntiva alla correzione di altri fattori di rischio. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Confezioni:  
 «5 mg compresse rivestite con film» 28 compresse in blister AL/

AL - A.I.C. n. 047746019 (in base 10); 
 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 3,51; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 6,58; 
 nota: 13; 

 «10 mg compresse rivestite con film» 28 compresse in blister 
AL/AL - A.I.C. n. 047746021 (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 4,27; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 8,00; 
 nota: 13; 
 «20 mg compresse rivestite con film» 28 compresse in blister 

AL/AL - A.I.C. n. 047746033 (in base 10); 
 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 6,45; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 12,10; 
 nota: 13; 
 «40 mg compresse rivestite con film» 28 compresse in blister 

AL/AL - A.I.C. n. 047746045 (in base 10); 
 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 6,72; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 12,60; 
 nota: 13. 

 Qualora il principio attivo, sia in monocomponente che in associa-
zione, sia sottoposto a copertura brevettuale o al certificato di protezio-
ne complementare, la classificazione di cui alla presente determina ha 
efficacia, ai sensi dell’art. 11, comma 1  -bis   del decreto-legge 13 settem-
bre 2012, n. 158, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 
2012, n. 189, dal giorno successivo alla data di scadenza del brevetto o 
del certificato di protezione complementare, pubblicata dal Ministero 
dello sviluppo economico. 

 Sino alla scadenza del termine di cui al precedente comma, il 
medicinale «Glutaros» (rosuvastatina calcica), è classificato, ai sen-
si dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, 
nell’apposita sezione, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini del-
la rimborsabilità, della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della 
legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modificazioni, denominata 
classe C(nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 La classificazione ai fini della fornitura del medicinale «Glutaros» 
(rosuvastatina calcica), è la seguente: medicinale soggetto a prescrizio-
ne medica (RR). 

  Stampati  

 Le confezioni della specialità medicinale devono essere poste in 
commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato 
alla presente determina. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla presente determina. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è altresì responsabile 
del pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14, comma 2 del decreto 
legislativo n. 219/2006 che impone di non includere negli stampati quel-
le parti del riassunto delle caratteristiche del prodotto del medicinale di 
riferimento che si riferiscono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti 
da brevetto al momento dell’immissione in commercio del medicinale. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare 
periodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione eu-
ropea (elenco EURD), di cui all’art. 107  -quater  , par. 7) della diretti-
va 2010/84/CE e pubblicato sul portale web dell’Agenzia europea dei 
medicinali preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggior-
namento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso il titolare 
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dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  21A02588

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale
per uso umano «Sertralina Vi.Rel»    

      Estratto determina n. 454/2021 del 21 aprile 2021  

 Medicinale: SERTRALINA VI.REL. 
 Titolare A.I.C.: Vi.Rel Pharma S.r.l. 
 Descrizione del medicinale e attribuzione n. A.I.C. 
  È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale «Sertra-

lina VI.REL» (sertralina) nelle forme, confezioni ed alle condizioni di 
seguito specificate:  

 Titolare A.I.C.: Vi.Rel Pharma S.r.l. 
  Confezioni:  

 «50 mg compressa rivestita con film» 15 compresse in blister 
PVC/AL - A.I.C. n. 045922010 (in base 10); 

 «50 mg compressa rivestita con film» 30 compresse in blister 
PVC/AL - A.I.C. n. 045922022 (in base 10); 

 «100 mg compressa rivestita con film» 15 compresse in blister 
PVC/AL - A.I.C. n. 045922034 (in base 10); 

 «100 mg compressa rivestita con film» 30 compresse in blister 
PVC/AL - A.I.C. n. 045922046 (in base 10). 

 Forma farmaceutica: compressa rivestita con film. 
 Validità prodotto integro: tre anni. 
  Composizione:  

  principio attivo:  
 sertralina; 
  eccipienti:  

  nucleo della compressa:  
 calcio fosfato; 
 cellulosa microcristallina; 
 sodio amido glicolato; 
 silice colloidale anidra; 
 magnesio stearato; 

  rivestimento della compressa:  
 alcol polivinilico; 
 titanio diossido (E171); 
 macrogol/PEG 300; 
 talco. 

 Officine di produzione. 
  Produttore del principio attivo:  

 Lee Pharma Limited - Survey No, 10/G-1 - Gadda Potharam 
(Village) - Jinnaram (Mandal) - Medak (District) - Andhra Pradesh 
– India. 

  Produttore del prodotto finito:  
 Atlantic Pharma – Produções Farmacêuticas SA - Rua da Tapada 

Grande, 2, Abrunheira - 2710–089 Sintra - Portogallo. 
  Confezionamento primario e secondario:  

 Atlantic Pharma – Produções Farmacêuticas SA - Rua da Tapada 
Grande, 2, Abrunheira - 2710–089 Sintra - Portogallo. 

  Confezionamento secondario:  
 S.C.F. S.r.l. - via Magenta, 4 - 26900 Lodi (Milano) - Italia. 

  Controllo di qualità:  
 Atlantic Pharma – Produções Farmacêuticas SA - Rua da Tapada 

Grande, 2, Abrunheira - 2710–089 Sintra - Portogallo. 
  Rilascio dei lotti:  

 Atlantic Pharma – Produções Farmacêuticas SA - Rua da Tapada 
Grande, 2, Abrunheira - 2710–089 Sintra - Portogallo. 

 Indicazioni terapeutiche. 

  La sertralina è indicata nel trattamento di:  
 episodi depressivi maggiori. Prevenzione della ricorrenza di epi-

sodi depressivi maggiori; 
 disturbo da attacchi di panico, associato o meno ad agorafobia; 
 disturbo ossessivo-compulsivo (OCD) in pazienti adulti e nei 

pazienti pediatrici di età compresa tra 6 e 17 anni; 
 disturbo da ansia sociale; 
 disturbo post-traumatico da stress (PTSD). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Confezioni:  
 «50 mg compressa rivestita con film» 30 compresse in blister 

PVC/AL - A.I.C. n. 045922022 (in base 10); 
 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 3,55; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 6,65; 
 «100 mg compressa rivestita con film» 30 compresse in blister 

PVC/AL - A.I.C. n. 045922046 (in base 10); 
 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 7,08; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 13,28. 

 Qualora il principio attivo, sia in monocomponente che in associa-
zione, sia sottoposto a copertura brevettuale o al certificato di protezio-
ne complementare, la classificazione di cui alla presente determina ha 
efficacia, ai sensi dell’art. 11, comma 1  -bis   del decreto-legge 13 settem-
bre 2012, n. 158, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 
2012, n. 189, dal giorno successivo alla data di scadenza del brevetto o 
del certificato di protezione complementare, pubblicata dal Ministero 
dello sviluppo economico. 

 Sino alla scadenza del termine di cui al precedente comma, il medi-
cinale «Sertralina Vi.Rel» (sertralina) è classificato, ai sensi dell’art. 12, 
comma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, nell’apposita sezio-
ne, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità, 
della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicem-
bre 1993, n. 537 e successive modificazioni, denominata classe C (nn). 

 Le confezioni di cui all’art. 1, che non siano classificate in fascia 
di rimborsabilità ai sensi del presente articolo, risultano collocate, in 
virtù dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, 
nell’apposita sezione, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini del-
la rimborsabilità, della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della 
legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modificazioni, denominata 
classe C(nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 La classificazione ai fini della fornitura del medicinale «Sertralina 
Vi.Rel» (sertralina) è la seguente: medicinale soggetto a prescrizione 
medica (RR). 

  Stampati  

 Le confezioni della specialità medicinale devono essere poste in 
commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato 
alla presente determina. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla presente determina. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è altresì responsabile del 
pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14, comma 2 del decreto legi-
slativo n. 219/2006, che impone di non includere negli stampati quelle 
parti del riassunto delle caratteristiche del prodotto del medicinale di 
riferimento che si riferiscono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti 
da brevetto al momento dell’immissione in commercio del medicinale. 
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  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare perio-
dicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione europea (elen-
co EURD), di cui all’art. 107  -quater  , par. 7) della direttiva 2010/84/CE e 
pubblicato sul portale web dell’Agenzia europea dei medicinali preveda 
la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza 
per questo medicinale. In tal caso il titolare dell’autorizzazione all’immis-
sione in commercio deve presentare i rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza per questo medicinale in accordo con l’elenco EURD. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  21A02589

    MINISTERO DELL’INTERNO
      Approvazione dello statuto modificato dell’Ente patrimo-

niale dell’Unione italiana delle Chiese cristiane avventiste 
del settimo giorno, con sede in Roma.    

     Con decreto del Ministro dell’interno in data 29 marzo 2021 è sta-
to approvato lo statuto modificato dell’ente patrimoniale dell’Unione 
italiana delle Chiese cristiane avventiste del settimo giorno, con sede in 
Roma, adottato con delibera n. 565 in data 26 novembre 2020, compo-
sto di ventitré articoli.   

  21A02584

        Avviso relativo al decreto del 3 maggio 2021, concernente l’as-
segnazione di un contributo agli enti locali per la copertura 
della spesa di progettazione definitiva ed esecutiva per inter-
venti di messa in sicurezza previsto dall’art. 1, commi da 51 
a 58, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, come modificato 
dall’art. 1, comma 10  -septies  , del decreto-legge 30 dicem-
bre 2019, n. 162, convertito, con modificazioni,  dalla legge 
28 febbraio 2020, n. 8.    

     Si comunica che nel sito del Ministero dell’interno – Dipartimento 
per gli Affari interni e territoriali - Direzione centrale della finanza loca-
le, alla pagina https://dait.interno.gov.it/finanza-locale alla voce «I DE-
CRETI», è stato pubblicato il testo integrale del decreto del Ministero 
dell’interno di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze 
del 3 maggio 2021, con annessi allegati, concernente «Assegnazione 
del contributo agli enti locali a copertura della spesa di progettazione 
definitiva ed esecutiva, annualità 2021, relativa ad interventi di messa 
in sicurezza del territorio a rischio idrogeologico, di messa in sicurezza 
ed efficientamento energetico delle scuole, degli edifici pubblici e del 
patrimonio, nonché per investimenti di messa in sicurezza di strade».   

  21A02796

    MINISTERO
DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA

      Deliberazione dell’Albo nazionale gestori ambientali  n. 1 
del 10 marzo 2021    

     Il testo integrale della deliberazione dell’Albo nazionale gesto-
ri ambientali n. 1 del 10 marzo 2021 del Comitato nazionale, recante: 
«Requisiti dei responsabili tecnici delle imprese e degli enti iscritti alla 
data di entrata in vigore della disciplina relativa al responsabile tecnico 
di cui gli articoli 12 e 13 del decreto 3 giugno 2014, n. 120. Regime 
transitorio.» è consultabile al seguente indirizzo: http://www.albonazio-
nalegestoriambientali.it   

  21A02583

        Ricezione dell’istanza di riconoscimento della «A.S.T.R.
Ambiente - Associazione scientifica per la tutela delle ri-
sorse dell’ambiente», in Mercato San Severino, quale as-
sociazione di protezione ambientale.    

     Con decreto ministeriale n. 147 del 21 aprile 2021, l’istanza presentata 
dell’associazione denominata «A.S.T.R.Ambiente - Associazione scientifi-
ca per la tutela delle risorse dell’ambiente», con sede legale a Mercato San 
Severino (SA) in Via Cimitero n. 23 - c.f. 96275420584, volta al ricono-
scimento previsto dall’art. 13 della legge 8 luglio 1986, n. 349, è respinta.   

  21A02600

        Ricezione dell’istanza di riconoscimento dell’«Associazione 
medici per l’ambiente - ISDE Italia - OdV», in Arezzo, 
quale associazione di protezione ambientale.    

     Con decreto ministeriale n. 146 del 21 aprile 2021, l’istanza presen-
tata dell’associazione denominata «Associazione medici per l’ambien-
te - ISDE Italia - OdV», con sede legale ad Arezzo in Via XXV Aprile 
n. 34 - c.f. 92006460510, volta al riconoscimento previsto dall’art. 13 
della legge 8 luglio 1986, n. 349, è respinta.   

  21A02601

    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

      Approvazione della delibera n. 26785/21 adottata dal con-
siglio di amministrazione della Cassa nazionale di previ-
denza ed assistenza per gli ingegneri ed architetti liberi 
professionisti (INARCASSA) in data 29 gennaio 2021.    

     Con nota del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
n. 36/0004734/ING-L-197 del 23 aprile 2021 è stata approvata, ai sensi 
dell’art. 3, comma 2, del decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, 
di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, la delibera 
n. 26785/21 adottata dal consiglio di amministrazione della Inarcassa 
in data 29 gennaio 2021, con la quale, a decorrere dal 1° gennaio 2021, 
si dispone la rivalutazione degli importi dei trattamenti pensionistici 
erogati nonché dei contributi, dei limiti di reddito per il calcolo delle 
pensioni e la redazione della tabella dei coefficienti di rivalutazione dei 
redditi utili per il calcolo delle pensioni, ai sensi degli articoli 33 e 34 
del regolamento generale di previdenza (RGP).   

  21A02643

        Approvazione della delibera n. 4/IAN adottata dall’assem-
blea nazionale dei delegati dell’Ente nazionale di previden-
za e assistenza veterinari (ENPAV) in data 27 giugno 2020.    

     Con nota del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
n. 36/0004733/VET-L-94 del 23 aprile 2021 è stata approvata, ai sensi 
dell’art. 3, comma 2, del decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, di 
concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, la delibera n. 4/
IAN adottata dall’assemblea nazionale dei delegati dell’Enpav in data 
27 giugno 2020, concernente l’adozione del regolamento per la conces-
sione di indennità per morte prematura.   

  21A02644

        Approvazione della delibera n. 3/IAN adottata dall’assem-
blea nazionale dei delegati dell’Ente nazionale di previden-
za e assistenza veterinari (ENPAV) in data 27 giugno 2020.    

     Con nota del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
n. 36/0004732/VET-L-93 del 23 aprile 2021 è stata approvata, ai sensi 
dell’art. 3, comma 2, del decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, di 
concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, la delibera n. 3/
IAN adottata dall’assemblea nazionale dei delegati dell’Enpav in data 
27 giugno 2020, concernente l’adozione del regolamento per la conces-
sione di borse di studio di specializzazione post-laurea.   

  21A02645
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        Approvazione della delibera n. 9/2021 adottata dal consiglio 
di amministrazione dell’Ente nazionale di previdenza ed 
assistenza dei medici e degli odontoiatri (ENPAM) in data 
28 gennaio 2021.    

     Con nota del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
n. 36/0004731/MED-L-156 del 23 aprile 2021 è stata approvata, ai sen-
si dell’art. 3, comma 2, del decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, 
di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, la delibera 
n. 9/2021 adottata dal consiglio di amministrazione dell’Enpam in data 
28 gennaio 2021, recante: Rivalutazione importi Norme in materia di 
prestazioni assistenziali aggiuntive della gestione Quota B del Fondo di 
previdenza generale, per l’anno 2021: determinazioni.   

  21A02646

        Approvazione della delibera n. 7/2021 adottata dal Consi-
glio di amministrazione dell’Ente nazionale di previdenza 
ed assistenza dei medici e degli odontoiatri (ENPAM) in 
data 28 gennaio 2021.    

     Con nota del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
n. 36/0004730/MED-L-154 del 23 aprile 2021 è stata approvata, ai sen-
si dell’art. 3, comma 2, del decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, 
di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, la delibe-
ra n. 7/2021 adottata dal consiglio di amministrazione dell’Enpam in 
data 28 gennaio 2021, concernente la rivalutazione degli importi di cui 
all’art. 5, comma 4, del regolamento Enpam a tutela della genitorialità, 
per l’anno 2021.   

  21A02647

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

      Autorizzazione all’esercizio dell’attività di organizzazione e 
revisione contabile di aziende rilasciata alla società «Au-
direvi Asseverazione S.r.l.», in Milano.    

     Con d.d. 22 marzo 2021, emanato dal Ministero dello sviluppo 
economico, la società «Audirevi Asseverazioni S.r.l.», con sede lega-
le in Milano (MI), c.f. e numero di iscrizione al registro delle imprese 
11488790962, è autorizzata all’esercizio dell’attività di organizzazione 
e revisione contabile di aziende, di cui alla legge 23 novembre 1939, 
n. 1966 ed al regio decreto 22 aprile 1940, n. 531.   

  21A02602

        Decadenza all’esercizio dell’attività fiduciaria e di revisione 
rilasciata alla società «RE.BI. Revisione S.r.l.», in Udine.    

     Con d.d. 11 marzo 2021, emanato dal Ministero dello sviluppo 
economico, l’autorizzazione all’esercizio dell’attività fiduciaria e di 
revisione, rilasciata con decreto interministeriale 5 maggio 1979, mo-
dificato in data 11 novembre 1983, alla «RE.BI. Revisione S.r.l.» con 
sede legale in Udine, c.f. e numero di iscrizione al registro delle imprese 
00529960304, è dichiarata decaduta su istanza della società a seguito di 
scioglimento e messa in liquidazione della stessa.   

  21A02603  

 RETTIFICHE 
  Avvertenza.  — L’ avviso di rettifi ca  dà notizia dell’avvenuta correzione di errori materiali contenuti nell’originale o nella copia del prov-

vedimento inviato per la pubblicazione alla  Gazzetta Ufficiale . L’ errata corrige  rimedia, invece, ad errori verifi catisi nella stampa 
del provvedimento nella  Gazzetta Ufficiale . I relativi comunicati sono pubblicati, ai sensi dell’art. 8 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, e degli articoli 14, e 18 del decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 1986, n. 217. 

 ERRATA-CORRIGE 

      Comunicato relativo al decreto 23 marzo 2021 del Ministero dello sviluppo economico, recante: «Scioglimento della “Nuo-
va Trastevere società cooperativa”, in Roma e nomina del commissario liquidatore.».     (Decreto pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   - Serie generale - n. 83 del 7 aprile 2021).    

     Nel decreto citato in epigrafe, pubblicato nella sopra indicata   Gazzetta Ufficiale  , sia nel titolo riportato nel som-
mario e alla pagina 26, prima colonna, che all’art. 1, sempre a pagina 26, seconda colonna, dove è scritto: «Nuova 
Trastevere società cooperativa», leggasi: «Nuova Trastevere. società cooperativa».   

  21A02794  

MARIO DI IORIO, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2021 -GU1- 109 ) Roma,  2021  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso il punto vendita dell’Istituto in piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-8549866
— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it e

www.gazzettaufficiale.it

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.
Vendita Gazzetta Ufficiale
Via Salaria, 691
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato
in contanti alla ricezione.
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CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio)
validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)
CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
  (di cui spese di spedizione €  257,04)* - annuale €  438,00
  (di cui spese di spedizione €  128,52)* - semestrale €  239,00
Tipo B  Abbonamento ai fascicoli della 1ª Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
  (di cui spese di spedizione €  19,29)* - annuale €  68,00
  (di cui spese di spedizione €  9,64)* - semestrale €  43,00
Tipo C  Abbonamento ai fascicoli della 2ª Serie Speciale destinata agli atti della UE:
  (di cui spese di spedizione €  41,27)* - annuale €  168,00
  (di cui spese di spedizione €  20,63)* - semestrale €  91,00
Tipo D  Abbonamento ai fascicoli della 3ª Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali:
  (di cui spese di spedizione €  15,31)* - annuale €  65,00
  (di cui spese di spedizione €  7,65)* - semestrale €  40,00
Tipo E  Abbonamento ai fascicoli della 4ª Serie Speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
  (di cui spese di spedizione €  50,02)* - annuale €  167,00
  (di cui spese di spedizione €  25,01)* - semestrale €  90,00
Tipo F  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, ed ai fascicoli delle quattro serie speciali:
  (di cui spese di spedizione €  383,93)* - annuale €  819,00
  (di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale €  431,00

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

 Prezzi di vendita:  serie generale  € 1,00
   serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50
   supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
 (di cui spese di spedizione € 129,11)* - annuale €  302,47
 (di cui spese di spedizione € 74,42)* - semestrale €  166,36

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
 (di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72
 (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale €  55,46

 Prezzi di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,01 (€ 0,83 + IVA)

Sulle pubblicazioni della 5ª Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.
Si ricorda che, in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto
solo la quota imponibile relativa al canone di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica
abbonamenti@gazzettaufficiale.it.

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

 Abbonamento annuo   €  190,00
 Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%  €  180,50
 Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso. Le
spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.
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